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Con la presente Call for Proposals la Sede di Addis Abeba dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo (d’ora in poi “Sede AICS”) intende selezionare, ai sensi dell’art. 19 dello Statuto (DM 

113/2015) dell’AICS, progetti di soggetti non profit per la realizzazione, per la sola componente 

relativa al Sud Sudan e all’Etiopia, nell’ambito delle seguenti Iniziative: 

- AID 12459/01/0” Programma di risposta all’emergenza, supporto ai servizi di base e ricostruzione 

del tessuto socioeconomico nelle aree colpite dalla crisi sud sudanese in Sud Sudan, Etiopia e 

Uganda”, di cui alla Delibera della Vice Ministra degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n. 52 del 23/11/2021; 

- AID 12629/01/0 “Risposta all’emergenza complessa sud sudanese in Sud Sudan, Etiopia e 

Uganda”, di cui alla Delibera della Vice Ministra degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale n. 57 del 15/09/2022. 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Isabella Lucaferri, Titolare della Sede di Addis Abeba.  

La lingua ufficiale della presente procedura comparativa è la lingua italiana. 

RIPARTIZIONE DEI FONDI DISPONIBILI  

AID 
Area 
geografiche 

Settori d’intervento  
Importo 
previsto in €  

AID 
12459 

Lotto 1: Settore prioritario: Salute e Nutrizione. 

3.400.000,00  
Sud Sudan 

Settori secondari: Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse 
naturali, Cambiamenti climatici, Educazione, Parità di genere, Protezione, 
Sostegno allo sviluppo endogeno, Tutela e inclusione dei minori, Tutela e 
inclusione delle persone con disabilità. 

Lotto 2: 
Settore prioritario: Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse 
naturali, Cambiamenti climatici. 

1.000.000,00  
Etiopia 

(Gambella) 

Settori secondari: Agricoltura e Sicurezza Alimentare; Salute; Educazione; 
Parità di genere; Protezione; Sostegno allo sviluppo endogeno; Tutela e 
inclusione dei minori; Tutela e inclusione delle persone con disabilità. 

Totale progetti OSC AID 12459 4.400.000,00 

Gestione diretta  50.000,00  

Costi di gestione  450.000,00  

Totale AID 12459 4.900.000,00  

AID 
12629 

Lotto 3: Settore prioritario: Sicurezza Alimentare. 

3.600.000,00  
Sud Sudan 

Settori secondari: Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse 
naturali, Cambiamenti climatici, Educazione, Parità di genere, Protezione, 
Sostegno allo sviluppo endogeno, Tutela e inclusione dei minori, Tutela e 
inclusione delle persone con disabilità. 

Lotto 4: Settori prioritari: Salute, Agricoltura e Sicurezza Alimentare. 

1.000.000,00  
Etiopia 

(Gambella –
Benishangul-

Gumuz) 

Settori secondari: Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse 
naturali, Cambiamenti climatici; Educazione; Parità di genere; Protezione; 
Sostegno allo sviluppo endogeno; Tutela e inclusione dei minori; Tutela e 
inclusione delle persone con disabilità. 

Totale progetti OSC AID 12629 4.600.000,00 

Gestione diretta  50.000,00  

Costi di gestione  250.000,00  

Totale AID 12629 4.900.000,00  

Totale progetti OSC 9.000.000,00  

Totale 9.800.000,00  

La presente Call for Proposals è pubblicata sul sito della Sede di Addis Abeba dell’AICS 

(https://addisabeba.aics.gov.it/it/home-ita/opportunita/bandi/).

https://addisabeba.aics.gov.it/it/home-ita/opportunita/bandi/
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1. ORIGINI DELLE INIZIATIVE OGGETTO DELLA PRESENTE CALL FOR PROPOSALS E 
INTEGRAZIONE DEI PROGRAMMI CON LA STRATEGIA DELLA COOPERAZIONE ITALIANA NEL 
PAESE 

1.1 Origini dell’intervento 

Il Sud Sudan è stato teatro di due guerre civili (1955-1972 e 1983-2005) e, recentemente, di un 

conflitto interno (2013-2020) che ha contribuito a causare un’estesa emergenza complessa e lo 

sfollamento di 2,3 milioni di rifugiati nei paesi confinanti1 e 2 milioni internamente (IDPs)2, su una 

popolazione di 12 milioni di abitanti. 

Nonostante gli sviluppi incoraggianti del processo di pace, il Paese stenta ad uscire dalla crisi 

protratta a causa di ricorrenti conflitti interni e disastri naturali. I dati dell’INFORM Global Risk Index 

riportano un contesto prioritario per l’alto rischio di disastro umanitario (8.5/10), con proiezioni che 

indicano nel 2022/23 un deterioramento della situazione, già precaria per via dalla fragilità del 

contesto, della vulnerabilità socioeconomica (9.0) e della mancanza di coping capacity (sia 

infrastrutturale 9.7 sia istituzionale 9.3)3. 

In termini di accesso, nella prima metà del 2022 il Paese ha riportato il più alto numero di incidenti 

per scontri intercomunitari, instabilità politica, disastri naturali e critiche condizioni economiche, 

seguito da paesi come l’Ucraina e la Repubblica Centrafricana4. 

Nel Paese si stima che, nel solo 2022, 8,9 milioni di persone necessitino di aiuti umanitari (dati in 

aumento di 600.000 persone rispetto allo Humanitarian Needs Overview 2021) a fronte di una 

riduzione delle risorse messe a disposizione della comunità internazionale, che ad oggi assicura solo 

il 27% dei 1,7 miliardi di USD previsti dallo Humanitarian Response Plan 20225. 

La tendenza decrescente del volume degli aiuti internazionali è frutto sia dell’emergere di nuove 

emergenze globali, quali epidemia di COVID-19 ed il conflitto in Ucraina, sia degli insufficienti 

risultati che il governo nazionale ha raggiunto nella attuazione degli Accordi di pace del Febbraio 

2020 e del Revitalized Agreement on the Resolution of the Conflict in the Republic of South Sudan 

(R-ARCSS) del 2018, nonostante gli attori della comunità internazionale continuino a reiterare 

l’importanza dell’avanzamento degli accordi tra le Parti. 

Molte riforme critiche nei settori della sicurezza, giustizia e finanze sono state incoraggiate da 

African Union, IGAD, Reconstituted Joint Monitoring and Evaluation Commission (RJMEC) e Nazioni 

Unite, quali la creazione dell’esercito regolare (Necessary Unified Forces), l’approvazione della legge 

costituzionale ed elettorale, l’approvazione del budget annuale e altre azioni volte al “nation 

                                                           
1South Sudan Regional Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 

2South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

3https://drmkc.jrc.ec.europa.eu/inform-index/INFORM-Risk/Map 

4https://www.acaps.org/sites/acaps/files/products/files/acaps_humanitarian_access_overview_july_2022.pdf 

5Statement to the Security Council on the Humanitarian Situation in South Sudan, Ghada Eltahir Mudawi, Director of Operations and 
Advocacy Division, June 2022, UNOCHA 

https://drmkc.jrc.ec.europa.eu/inform-index/INFORM-Risk/Map
https://www.acaps.org/sites/acaps/files/products/files/acaps_humanitarian_access_overview_july_2022.pdf
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building”. Queste iniziative, tuttavia, stentano ad essere realizzate, riducendo l’efficacia degli aiuti 

umanitari e compromettendo lo sviluppo del Paese6. 

Le riforme governative hanno portato pochi progressi nell’ambito dello stato di diritto e accesso alla 

giustizia7, tanto che le elezioni politiche (originariamente previste per il 2018, posticipate al 2021 e 

poi, con i nuovi accordi di pace, al 2023) sono state recentemente rimandate a fine 2024 a seguito 

dell’estensione del periodo di transizione guidato dal governo di unità nazionale8. 

Le condizioni di vita delle popolazioni locali sono messe a rischio da continui scontri intercomunitari, 

violenze contro civili, violenze di genere, distruzione di bestiame e shock climatici come le 

inondazioni che, in alcune aree del Paese, hanno causato lo sfollamento di 835.000 persone nel 2021 

ed una proiezione di 500.000 IDPs per il 20229. 

Negli ultimi anni la situazione socioeconomica è ulteriormente peggiorata a causa di un incremento 

dei prezzi degli alimenti di base e del costo della vita. L’escalation della violenza e delle violazioni 

dei diritti umani permettono pochi margini di crescita e sviluppo socioeconomico della popolazione. 

Ad oggi il Sud Sudan è il paese coi maggiori costi per i trasporti umanitari: la presenza di posti di 

blocco e impedimenti burocratici non solo aumentano il costo logistico dell’aiuto umanitario, ma 

allungano i tempi di distribuzione10. In tale contesto, gli operatori umanitari sono esposti a continui 

rischi legati al conflitto o alle difficoltà burocratiche create dalle autorità governative (gli esempi più 

recenti includono il crescente numero di documenti richiesti dal governo per le operazioni 

umanitarie e l’aumento delle tasse per i voli delle organizzazioni internazionali). 

L’allarmante livello dei conflitti sub-nazionali, estesi in tutto il paese (Eastern e Central Equatoria, 

Unity, Warrap, Abyei e Jonglei) alimenta un ciclo di violenze con un forte impatto sulle popolazioni 

civili. La presenza di UNMISS, che dura dal 2011, ha funzione di contenimento e deterrente 

garantisce un minimo livello di sicurezza nelle aree più fragili del Paese ma, al contempo, rischia che 

da Temporary Operating Base si trasformi in permanente. 

Persistono quindi le problematiche degli anni scorsi legate alla Protezione della popolazione civile 

che, oltre all’insicurezza, soffre la mancanza cronica di servizi di base, scoraggiando un possibile 

ritorno di rifugiati e sfollati. 

 

                                                           
6Special Representative of the Secretary-General for South Sudan and Head of UNMISS, Nicholas Haysom Briefing to the Security 
Council, 20 June 2022 

7Report of the Secretary-General on the situation in South Sudan, 9 June 2022 

8https://www.africanews.com/2022/08/04/south-sudan-extends-transitional-govt-by-two-years/ 

9South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

10https://www.acaps.org/sites/acaps/files/products/files/acaps_humanitarian_access_overview_july_2022.pdf 

https://www.africanews.com/2022/08/04/south-sudan-extends-transitional-govt-by-two-years/
https://www.acaps.org/sites/acaps/files/products/files/acaps_humanitarian_access_overview_july_2022.pdf
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Figura 1: Humanitarian Needs Overview 2022, South Sudan, OCHA 

 

 
Figura 2:classificazione IPC (https://fews.net/east-africa/south-sudan) 

 

https://fews.net/east-africa/south-sudan


 
Sud Sudan, Etiopia - Programmi di Aiuto Umanitario AID12459 e AID 12629 – Call for Proposals Pag. 7 di 39 

 

 

A livello regionale la crisi è caratterizzata da un forte impatto su minori e adolescenti, che 

rappresentano il 65% della popolazione rifugiata sud sudanese11. 

Si registra un’alta presenza di rifugiati sud sudanesi sia in Etiopia che in Uganda, in continuo bisogno 

di assistenza. In Etiopia si contano circa 400.000 rifugiati sud sudanesi, soprattutto concentrati nei 

campi delle regioni di Gambella e Beninshangul-Gumuz, facendone la più larga popolazione rifugiata 

nel Paese12.  

I rifugiati e le comunità locali vivono in un contesto di sicurezza volatile per via dei periodici eventi 

di confitto e tensioni interetniche, come negli ultimi episodi di violenza nel Benishangul-Gumuz che 

hanno provocato la morte di almeno 53 persone in marzo13 e altre 19 in giugno 2022, causando circa 

73.000 sfollati14, oltre ai combattimenti nella città di Gambella del giugno 202215. Nonostante il 

tentativo del governo di realizzare una strategia d’integrazione socioeconomica delle popolazioni 

rifugiate ed ospitanti, attraverso il National Comprehensive Refugee Response Strategy, i movimenti 

e le opportunità d’accesso al mercato del lavoro nei contesti di ricezione rimangono fortemente 

limitate. 

Solo nel 2021 267.760 rifugiati (il 66% dei quali dall’Uganda) sono tornati volontariamente nelle 

proprie aree di origine in Sud Sudan, ma spesso sono stati collocati in campi di accoglienza, 

sperimentando episodi di violenza interetnica e mancanza di servizi di base16. 

 

 
Figura 3: South Sudan Refugee Response Plan 2022, UNHCR 

                                                           
11South Sudan Regional Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 

12Ethiopia Country Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 

13https://www.aljazeera.com/news/2022/3/14/ambush-and-reprisals-in-ethiopia-kill-64-rights-body 

14Ethiopia Situation Report, 7 July 2022, UNOCHA 

15Ethiopia Peace Observatory Weekly: 4 - 10 June 2022 

16South Sudan Regional Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 

https://www.aljazeera.com/news/2022/3/14/ambush-and-reprisals-in-ethiopia-kill-64-rights-body
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Ad oggi gli sforzi della comunità internazionale sono mirati a facilitare la coesistenza pacifica e 

guardano allo sviluppo socioeconomico delle aree di maggiore ricezione dei rifugiati. Le Durable 

Solution, focalizzate sull’integrazione socioeconomica di rifugiati, sfollati, returnees e comunità 

ospitanti nei Paesi di ricezione, attraverso il rafforzamento delle capacità istituzionali dei governi 

locali e nazionali e la facilitazione dei ritorni, sono realizzata in modo parziale e variano a seconda 

delle aree d’intervento. 

Le Iniziative sono state ideate al fine di rispondere alle esigenze dei gruppi vulnerabili in aree poco 

servite dalle agenzie umanitarie, considerando le potenziali ricadute che si prospettano con 

l’annunciata riduzione dei fondi della comunità internazionale per il 2022 e 2023. 

Infatti, dei 1,7 miliardi di USD richiesti dallo Humanitarian Response Plan di OCHA per il Sud Sudan 

nel 2022 e necessari per l’assistenza umanitaria di 6,8 milioni di persone, solo il 27% è stato ad oggi 

finanziato17. I dati emersi dalle missioni sul campo del personale AICS (in data 20-25 gennaio 2022, 

22-24 febbraio 2022 e 24-31 maggio 2022), dalle consultazioni con le OSC (incontrate in plenaria 

durante le visite sul campo e online il 20 luglio 2022), dal coordinamento con gli attori umanitari e 

dalle relazioni delle agenzie di cooperazione, presagiscono una riduzione dei fondi della comunità 

internazionale per iniziative di emergenza e di sviluppo ed un conseguente aumento dei bisogni 

sanitari e di accesso al cibo in aree fragili, a rischio di conflitto e violenze. 

 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, della Legge 125/2014, la Sede AICS di Addis Abeba attuerà le iniziative 

anche avvalendosi, secondo le procedure vigenti, di organizzazioni della società civile ed altri 

soggetti senza finalità di lucro (OSC) operanti in loco.  

1.2 Integrazione dei Programmi con la strategia della Cooperazione Italiana nel Paese 

La strategia della Cooperazione Italiana sostiene il processo di Self-Reliance delle comunità locali in 

Sud Sudan e dei rifugiati in Etiopia e Uganda attraverso la creazione di servizi di base sostenibili ed 

il supporto alla sicurezza alimentare per i gruppi vulnerabili, con interventi ove possibile attuati con 

modalità Cash & Voucher Assistance (CVA),ed integrando la risposta all’emergenza nei piani di 

sviluppo a livello locale e nazionale con iniziative finalizzate alla promozione della crescita 

socioeconomica in modo sostenibile. Le Iniziative sono allineate con quanto definito dal Documento 

Triennale di Programmazione ed Indirizzo (DTPI) della Cooperazione Italiana per il triennio 2021 - 

2023, che considera tanto il Sud Sudan quanto l’Etiopia paesi prioritari, con le linee guida settoriali 

della Cooperazione Italiana attualmente in uso (Linee guida sull’infanzia e l’adolescenza, 2021 - 

Linee guida sull’uguaglianza di genere e l’ empowerment di donne, ragazze e bambine, 2020-2024 -  

Linee guida per la disabilità e l’inclusione sociale negli interventi di cooperazione, 2018), con il Codice 

PSEAH di AICS, con gli impegni presi al World Humanitarian Summit (WHS)18, in ambito Grand 

                                                           
17Press Statement, Cost of Inaction South Sudan, UNOCHA, 03/07/2022  

18https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2016/06/Gli-impegni-italiani-a-Istanbul.pdf 

https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2016/06/Gli-impegni-italiani-a-Istanbul.pdf
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Bargain (GB)19, e con il Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 2015-203020, con la Good 

Humanitarian Donorship (GHD) Initiative21, con il Consenso europeo sull’aiuto umanitario22, con le 

Conclusioni del Consiglio del 20 maggio 202123, relative alla “Comunicazione della Commissione al 

Parlamento europeo e al Consiglio sull'azione umanitaria dell'UE: nuove sfide, stessi principi”.  

Inoltre, in linea con il Global Compact on Refugees, i progetti finanziati proporranno sia azioni di 

protezione umanitaria e risposta immediata ai bisogni sia interventi che aumentino la resilienza e 

l’integrazione dei rifugiati nelle comunità ospitanti in ottica di medio e lungo periodo. 

Le Iniziative proposte si inseriscono all’interno delle strategie d’intervento internazionali in risposta 

alla crisi umanitaria Sud Sudanese (in particolar modo il “South Sudan Humanitarian Response Plan 

2022” ed il “South Sudan Regional Refugee Response Plan 2022”). La Call for Proposals è allineata e 

dà seguito agli interventi dalla Cooperazione Italiana realizzati nell’ultimo decennio sul canale 

Multilaterale e Bilaterale. 

Ad oggi sul canale Bilaterale, tramite l’affidamento da parte dell’AICS Addis Abeba di 11 progetti 

OSC (di cui 5 in Sud Sudan, 3 in Uganda e 3 in Etiopia), la Cooperazione Italiana ha risposto alla crisi 

sud sudanese con le seguenti Iniziative: 

- Iniziativa di emergenza in supporto all’integrazione socioeconomica delle popolazioni sud sudanesi 

sfollate, ritornanti, rifugiate vittime della crisi umanitaria protratta in Sud Sudan, Etiopia e Uganda 

(AID 12279) – budget 6 milioni di euro, Progetti OSC, Delibera n. 5 del 14/04/2021 – in corso di 

realizzazione; 

- Programma regionale multisettoriale ed integrato per rafforzare la resilienza di rifugiati, sfollati 

interni e returnees sud sudanesi, e comunità ospitanti in Sud Sudan, Etiopia e Uganda (AID 11959) 

– budget 3 milioni di euro, Progetti OSC, Delibera n. 20 del 23/10/2019 – in corso di realizzazione 

- Iniziativa regionale di supporto multisettoriale agli sfollati e rifugiati sud sudanesi in Etiopia, Sud 

Sudan e Uganda (AID 11546) – budget 4 milioni di euro, Progetti OSC, Delibera n. 18 del 

23/03/2018 – in fase di chiusura; 

- Iniziativa di Emergenza nei settori della salute, della nutrizione, agricoltura, acqua e tutela ed 

inclusione dei minori in favore dei rifugiati e sfollati, vittime della crisi umanitaria, e delle comunità 

ospitanti (AID 11211) – budget 2 milioni di euro, Progetti OSC, Delibera n. 18 del 24/07/2017 – 

terminata nell’ottobre 2020; 

                                                           
19https://interagencystandingcommittee.org/grand-bargain 

20https://www.unisdr.org/files/43291_sendaiframeworkfordrren.pdfhttps://www.preventionweb.net/files/49591_sendaiframework
fordisasterriskreduc.pdf 

21https://www.ghdinitiative.org/ghd/gns/home-page.html 

22https://ec.europa.eu/echo/files/media/publications/consensus_it.pdf 

23https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8966-2021-INIT/en/pdf 

https://interagencystandingcommittee.org/grand-bargain
https://www.unisdr.org/files/43291_sendaiframeworkfordrren.pdf
https://www.unisdr.org/files/43291_sendaiframeworkfordrren.pdf
https://www.preventionweb.net/files/49591_sendaiframeworkfordisasterriskreduc.pdf
https://www.ghdinitiative.org/ghd/gns/home-page.html
https://ec.europa.eu/echo/files/media/publications/consensus_it.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-8966-2021-INIT/en/pdf
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L’approccio utilizzato nella definizione e realizzazione di Programmi in risposta alla crisi umanitaria 

sud sudanese si allinea alla programmazione della Cooperazione Italiana degli ultimi anni. Tra il 2018 

e il 2021 sono state realizzate le Iniziative AID 11211 e AID 11546, con progetti focalizzati sull’Early 

Recovery e la promozione della resilienza delle fasce più vulnerabili della popolazione sfollata e 

rifugiata in ottica Triple Nexus. A seguito della pandemia da COVID-19, l’Iniziativa AID 11959, 

pensata come continuazione delle strategie delle Iniziative precedenti, ha contributo con progetti 

di primissima emergenza alla risposta sanitaria e all’accesso alimentare delle popolazioni vulnerabili. 

Nel 2022, attraverso l’Iniziativa AID 12279, prosegue il supporto della Cooperazione Italiana ai servizi 

di base e alla sicurezza alimentare per i gruppi vulnerabili nei tre Paesi d’intervento, in ottica di 

creazione della resilienza delle popolazioni locali e rifugiate. 

Si menziona sul canale ordinario in gestione AICS Addis Abeba ed in fase di chiusura, l’“Iniziativa di 

assistenza tecnica al processo di ricostruzione del Sud Sudan” (AID 10748), che ha previsto in 

gestione diretta la costruzione di un edificio da adibire ad ambulatorio/magazzino all’interno del 

centro polifunzionale di Juba, Usratuna e la realizzazione di 11 progetti Promossi dal 2016 ad oggi 

(dei quali 4 in corso - AID 011899/01/6 - AID012590/06/7 - AID 012590/07/0 - AID 012590/01/6) per 

oltre 15 milioni di Euro. 

2. QUADRO GENERALE E STRATEGICO DELLE INIZIATIVE DI EMERGENZA OGGETTO DELLA 
PRESENTE CALL FOR PROPOSALS 

2.1. Contesto nazionale e regionale 

Nel 2022 il contesto Paese vede un deterioramento delle condizioni di vita delle comunità locali ed 

un costante aumento della popolazione che necessita aiuti umanitari; nel 2022 si stima che il 72% 

degli abitanti del Sud Sudan (8,9 milioni di persone su un totale di 12,4 milioni) necessiti di assistenza 

umanitaria, un aumento di 600.000 persone rispetto ai dati del 202124. 

Da oltre dieci anni la popolazione del Sud Sudan affronta continuamente crisi multiple. Anni di 

conflitto, insicurezza, instabilità politica e sociale, shock climatici con impatti senza precedenti, 

continue violenze e frequenti sfollamenti hanno contribuito a peggiorare il contesto umanitario del 

Paese a livelli allarmanti. Nel 2022 le operazioni umanitarie hanno subito diverse sospensioni e 

riduzioni, sia per via dei frequenti impedimenti burocratici che a causa della diminuzione dei 

finanziamenti di alcuni dei maggiori donatori internazionali25. Con gli attuali tagli ai fondi di 

cooperazione e aiuto umanitario, la comunità internazionale stima che 400 milioni di USD siano 

necessari per attività salva-vita, senza le quali milioni di persone vulnerabili sono a rischio di perdere 

accesso ad assistenza umanitaria e servizi di protezione26. 

                                                           
24South Sudan Humanitarian Needs Overview,2022, UNOCHA 

25 Press Statement, Cost of Inaction South Sudan, UNOCHA, 03/07/2022 

26Ibidem 
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Ad oggi, si identificano i maggiori rischi di gaps di assistenza umanitaria nei settori: 

Salute: da inizio agosto 2022 si prevede l’interruzione di servizi per circa 25.000 donne in gravidanza 

e 60.000 bambini in bisogno di vaccinazioni. Il ridimensionamento dei fondi messi a disposizione 

dalla comunità internazionale si è tradotto in una riduzione del 30% delle risorse dell’Health Pooled 

Fund South Sudan (HPF, maggiore meccanismo di finanziamento del sistema sanitario nazionale), 

comportando la mancanza di supporto a 220 centri di salute primaria da Agosto 2022 e la mancanza 

di accesso a servizi di salute per 2,5 milioni di persone. Inoltre, la gestione degli 8 State Hospitals del 

Paese sarà interamente ceduta entro il 1° aprile 2023 al Ministero della Salute dalle organizzazioni 

non governative partner di HPF, con prevedibili inadempienze nel pagamento degli stipendi del 

personale sanitario, nella fornitura di farmaci e materiale medico agli ospedali stessi e prevedibili 

interruzioni dei servizi sanitari nelle maggiori città.   

Sicurezza Alimentare: a causa della riduzione di fondi disponibili il World Food Programme (WFP) 

ha sospeso le distribuzioni di derrate alimentari per 1,7 milioni di persone nel giugno 202227.La 

sicurezza alimentare continua a deteriorarsi, particolarmente nel periodo tra giugno e settembre 

2022, con un quarto del Paese in fase d’emergenza (Emergency, IPC Fase 4) e le restanti aree in fase 

critica (Crisis, IPC Fase 3), con l’eccezione di parte del Western Equatoria. Si prevede inoltre un calo 

del 50% delle razioni alimentari a disposizione del World Food Programme (WFP) rispetto al 2021, 

le quali per il 2022 saranno concentrate solamente in zone IPC-5 e nelle aree più densamente 

popolate in fase IPC-4. I dati suggeriscono che eventi climatici avversi e potenziali scontri tra gruppi 

armati continueranno nella seconda metà del 2022, a fronte delle risorse operative del WFP capaci 

ad oggi di raggiungere solo il 25% della popolazione nazionale e solo il 7%28entro la fine dell’anno. 

Durante la definizione della strategia della presente Call for Proposals si è tenuto conto dei tagli 

previsti dalla comunità internazionale e della riduzione del volume di risorse disponibili per settori 

prioritari. 

Rispetto al contesto etiope, il Paese ospita circa 400.000 rifugiati sud sudanesi, concentrati 

soprattutto in sette campi della regione di Gambella e cinque campi nella regione del Benishangul-

Gumuz. Aree che, nel 2021 e nella prima metà del 2022, hanno continuato a ricevere rifugiati 

nonostante gli episodi di conflitto interno e violenze che si sono scatenati nei campi di entrambe le 

regioni. Molti dei Sud Sudanesi rifugiati sono ospitati in aree relativamente remote con limitati livelli 

di sviluppo socioeconomico, fatto che aumenta il rischio di tensioni con le comunità ospitanti, 

anch’esse in situazioni precarie ed affette da insicurezza alimentare, sotto-nutrizione e limitato 

accesso ai servizi di base. L’arrivo di nuovi rifugiati rischia di aumentare la competizione per l’accesso 

alle limitate risorse naturali e alle opportunità di sostentamento29. 

                                                           
27Ibidem 

28 Ibidem 

29South Sudan Regional Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 
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L’impatto della pandemia di COVID-19, combinata con crisi sanitarie, disastri naturali ed il limitato 

accesso a mezzi di sostentamento, ha ulteriormente esacerbato la precaria situazione dei rifugiati 

sud sudanesi, esponendoli ad ulteriori rischi quali la perdita di introiti e mezzi di sostentamento, la 

mancanza di accesso a servizi educativi, campi congestionati da nuovi arrivi ed insicurezza 

alimentare causata dalla riduzione delle risorse disponibili per l’assistenza umanitaria. La precarietà 

delle condizioni di vita dei rifugiati nei campi acuisce i rischi che minori e adolescenti (circa il 65% 

della popolazione rifugiata) affrontano quotidianamente in quanto maggiormente esposti a cattive 

pratiche e strategie di adattamento quali lavoro minorile, matrimoni precoci e traffico di esseri 

umani. 

2.2. Modalità di coordinamento 

La sede AICS di Addis Abeba, responsabile per l’attuazione delle iniziative in parola, realizzerà tutte 

le attività in stretto coordinamento con l’Ambasciata d’Italia in Etiopia, competente in materia di 

sicurezza, e con la sede AICS di Nairobi in relazione alla componente delle medesime iniziative da 

realizzarsi in Uganda. Le OSC incaricate della realizzazione dei progetti selezionati dalla presente Call 

for Proposals assicureranno il coordinamento delle attività con gli attori istituzionali del Paese 

beneficiario e con i partner locali coinvolti nelle attività in collaborazione con la Sede AICS di Addis 

Abeba; quest’ultima faciliterà il coordinamento con i donatori internazionali con le autorità 

competenti e con altre iniziative finanziate dalla Cooperazione Italiana nel Paese. 

Al fine di evitare duplicazioni e massimizzare l’impatto dell’azione di assistenza umanitaria, tutte le 

azioni finanziate dovranno mirare ad attivare il massimo coinvolgimento e la collaborazione non 

solo dei beneficiari ma di tutti gli stakeholder sin dalla progettazione dell’intervento e ricercare la 

costruzione di sinergie e best practice con altre organizzazioni (internazionali e locali) e/o le Agenzie 

UN sul territorio impegnate in interventi simili o complementari, evitando il più possibile 

l’overlapping degli interventi. 

2.3. Condizioni esterne e rischi 

Dato il livello di violenza nei due paesi di riferimento di questa Call for Proposals, resta cruciale per 

gli attori umanitari capire le dinamiche locali nelle aree d’intervento, al fine di ridurre e mitigare i 

rischi legati all’impatto negativo che le dinamiche del conflitto hanno sulla realizzazione delle attività 

di cooperazione e sugli operatori umanitari stessi. 

I soggetti non profit che risulteranno vincitori della presente Call for Proposals dovranno attenersi 

nella realizzazione dei progetti alle norme e misure di sicurezza indicate dall’Ambasciata d’Italia 

competente e a seguire le indicazioni e gli aggiornamenti definiti nella pagina web 

http://www.viaggiaresicuri.it rispetto al paese di riferimento. 

Componente Sud Sudan: La sicurezza di vaste aree del Sud Sudan continua ad essere precaria per 

via delle tensioni e violenze tra l’esercito governativo, le forze in opposizione al governo ed altri 

gruppi armati, spesso causa di sfollamenti interni e dell’interruzione delle operazioni umanitarie. Il 

http://www.viaggiaresicuri.it/
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Paese è classificato come la seconda nazione a più alto rischio di crisi umanitaria a livello globale, 

seconda solo alla Somalia30.  

L’accesso umanitario è costantemente messo alla prova dai continui episodi di violenza, da 

impedimenti burocratici e interferenze da parte delle autorità locali, nonché da minacce e atti 

criminali verso operatori e risorse umanitarie. Nel solo 2021 sono stati riportati 591 incidenti di 

sicurezza che hanno impedito o ritardato la realizzazione di attività salva-vita31. 

Componente Etiopia (Gambella e Benishangul-Gumuz): Le aree d’intervento di questa Call for 

Proposals, rispetto all’Etiopia, sono individuate nelle regioni di Gambella e del Benishangul-Gumuz, 

il cui contesto sicurezza necessita un’attenzione particolare rispetto agli sviluppi della situazione 

sociopolitica e degli scontri etnici che affliggono queste aree del Paese. 

Da novembre 2020 l’Etiopia attraversa una fase di instabilità sociopolitica causata dal conflitto 

interno. Diversi episodi di violenza e conflitto tra gruppi armati e forze governative sono avvenuti 

nelle aree prioritarie per questa Call for Proposals, dei quali si menzionano ed i combattimenti nella 

città di Gambella del giugno 202232 e gli attacchi armati a due campi di rifugiati in Benishangul-

Gumuz nel marzo 202233. 

3. QUADRO SETTORIALE E ANALISI DEI BISOGNI 

Il quadro settoriale definito dalla presente Call for Proposals riflette le necessità più urgenti definite 

nei piani di risposta all’emergenza in Sud Sudan ed Etiopia, con particolare riferimento a rifugiati, 

sfollati, returnees e comunità ospitanti (South Sudan Humanitarian Needs Overview 2022; South 

Sudan Humanitarian Response Plan 2022; South Sudan Regional Refugee Response Plan 2022; 

Ethiopia Country Refugee Response Plan 2022). 

I settori prioritari per la componente Sud Sudan di questa Call for Proposals sono:  

 per progetti presentati all’interno del lotto 1 (AID 12459): Salute e Nutrizione;  

 per i progetti presentati per il lotto 3 (AID 12629): Agricoltura e Sicurezza Alimentare.  

I settori prioritari per la componente Etiopia di questa Call for Proposals sono:  

 per i progetti presentati per all’interno del lotto 2 (AID 12459) con un focus geografico 

specifico sulla regione di Gambella: Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse 

naturali, Cambiamenti climatici; 

                                                           
30https://drmkc.jrc.ec.europa.eu/inform-index/INFORM-Risk/Map 

31South Sudan Humanitarian Response Plan 2022, UNOCHA 

32Ethiopia Peace Observatory, 4 - 10 June 2022 

33https://immap.org/wp-content/uploads/2022/04/iMMAP_Ethiopia_Situational_Analysis_Benishangul_Gumuz.pdf 

https://drmkc.jrc.ec.europa.eu/inform-index/INFORM-Risk/Map
https://immap.org/wp-content/uploads/2022/04/iMMAP_Ethiopia_Situational_Analysis_Benishangul_Gumuz.pdf
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 per i progetti presentati per il lotto 4 (AID 12629) con un focus geografico specifico sulle 

regioni di Gambella e del Benishangul-Gumuz: Salute e Nutrizione, Agricoltura e Sicurezza 

Alimentare. 

I settori secondari per entrambi i Paesi sono: 

 Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse naturali, Cambiamenti climatici;  

 Protezione;  

 Parità di genere;  

 Tutela e inclusione dei minori;  

 Tutela e inclusione delle persone con disabilità. 

 Sostegno allo sviluppo endogeno;  

 Educazione;  

Salute e Nutrizione: In Sud Sudan circa 5,5 milioni di persone necessitano di servizi sanitari (un 

aumento di 200.000 rispetto al 2021).  Il sistema sanitario nazionale dipende largamente 

dall’assistenza umanitaria internazionale ed a fatica risponde ai bisogni di base della popolazione. 

Le problematiche di accesso ai servizi sanitari della popolazione sud sudanese sono influenzate dal 

debole sistema di salute pubblica e della riduzione di fondi da parte dei donatori al settore salute34. 

Il recente calo dei finanziamenti per gli interventi sanitari ha interrotto da aprile il supporto a 220 

unità di assistenza sanitaria primaria. In aggiunta, la riduzione progressiva del sostegno a nove 

ospedali statali è iniziata ad agosto 2022, causando l’interruzione di servizi sanitari, tra i quali 

901.412 consultazioni, visite prenatali a 24.670 donne in gravidanza, 2.114 accessi al parto sicuro e 

59.221 vaccinazioni di bambini. L’impatto previsto include l’interruzione di servizi sanitari regolari 

per 2,5 milioni di abitanti, la mancata fornitura mediche essenziali e la perdita di personale medico 

formato35, che non ricevendo alcuna forma di remunerazione, verosimilmente cercherà altre forme 

di sostentamento anche migrando altrove. 

Rispetto al settore nutrizione, si stima che circa 2 milioni di persone, inclusi 1,3 milioni di bambini di 

età inferiore ai 5 anni e 676.000 donne in gravidanza e in allattamento, saranno a rischio di 

malnutrizione acuta. La prevalenza della malnutrizione acuta globale (GAM) al di sopra della soglia 

di emergenza del 15% è stata segnalata in ventisei contee di sei dei dieci stati (Jonglei, Unity, Warrap, 

Upper Nile, Northern Bahr-El-Ghazal ed Eastern Equatoria). 

In Etiopia, i servizi sanitari disponibili nei campi di rifugiati nella Regione di Gambella si sono 

drasticamente ridotti nel 2021. Le strutture sanitarie funzionanti dei campi superano di gran lunga 

lo standard del WHO di 1:10.000 abitanti, tra i quali i centri Nguenyyiel (attualmente 1:49.240), 

Tierkidi (1:68.100), Jewi (1:61.854) e Kule (1:49.795), aumentando il rischio di diffusione di malattie 

                                                           
34South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

35Press Statement, Cost of Inaction South Sudan, UNOCHA, 03/07/2022 
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endemiche e l'alto rischio di epidemie come colera, morbillo, malaria, febbre gialla, meningite e 

dissenteria36. 

Agricoltura e Sicurezza Alimentare: In Sud Sudan circa il 95% della popolazione dipende da attività 

di sussistenza di tipo pastorali ed agricole. Fortemente condizionati dall’alternanza delle stagioni 

delle piogge, negli ultimi anni sono stati messi a dura prova dagli shock climatici, in particolari 

improvvise alluvioni. Nel 2022 si stima che 8,3 milioni di persone soffrano livelli gravi di insicurezza 

alimentare, un aumento del 7% rispetto ai dati del 202137.Tra i fattori principali relativi alla 

mancanza di sicurezza alimentare ed opportunità di sostentamento ci sono quelli economici, tra cui 

l’alta inflazione, e gli episodi di conflitto che rendono insicure molte aree del Paese riducendo la 

possibilità di realizzare attività agricole e commerciali38. Inoltre, la diminuzione delle risorse 

disponibili per interventi di sicurezza alimentare ha causato un declino dell’assistenza nei campi di 

sfollati interni (precedentemente classificati come Protection of Civilians) che recentemente ha visto 

una riduzione del 50% delle razioni di cibo distribuite a rifugiati e IDPs39. 

I dati sull’accesso al cibo, da aprile a luglio 2022, stimano che circa 7,74 milioni di persone (62,7% 

della popolazione) si trovino in una situazione d’insicurezza alimentare acuta (fase IPC 3 o 

superiore), 87.000 delle quali in una fase catastrofica (fase IPC 5) concentrati nello stato del Jonglei, 

nell'area amministrativa di Greater Pibor, nello stato dei Lakes e dello Unity; mentre in tutti gli altri 

stati del Sud Sudan circa 2,9 milioni di persone si trovano condizioni di emergenza (fase 4 dell'IPC)40. 

D’altra parte, in Etiopia, l’alta dipendenza della popolazione rifugiata dai programmi di assistenza 

all’accesso al cibo e le limitate opportunità di sostentamento e di generazione di reddito non 

permettono ai rifugiati sud sudanesi di intraprendere attività lavorative all’interno del mercato 

etiope. Inoltre, a seguito della diminuzione di fondi da parte della comunità internazionale, anche 

nei campi di rifugiati in Etiopia si registra una diminuzione del 40% delle derrate alimentari 

distribuite dagli attori umanitari41. 

WASH: In Sud Sudan l’accesso a fonti d’acqua potabile è inadeguato ed insufficiente per rispondere 

alle necessità delle popolazioni rifugiate, sfollate e delle comunità locali. Si stima che 6,1 milioni di 

persone necessitino assistenza in ambito WASH nel 2022, e le aree maggiormente colpite dalla 

mancanza di servizi includono gli stati del Jonglei, Upper Nile, Unity, Warrap, Lakes, Eastern 

Equatoria e Northern Bahr el Ghazal42. 

                                                           
 

37Press Statement, Cost of Inaction South Sudan, UNOCHA, 03/07/2022 

38South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

39Ibidem 

40https://www.ipcinfo.org/fileadmin/user_upload/ipcinfo/docs/IPC_South_Sudan_Acute_Food_Insecurity_Malnutrition_2022_Sna
pshot.pdf 

41Ethiopia Country Refugee Response Plan 2022, UNHCR 

42South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

https://www.ipcinfo.org/fileadmin/user_upload/ipcinfo/docs/IPC_South_Sudan_Acute_Food_Insecurity_Malnutrition_2022_Snapshot.pdf
https://www.ipcinfo.org/fileadmin/user_upload/ipcinfo/docs/IPC_South_Sudan_Acute_Food_Insecurity_Malnutrition_2022_Snapshot.pdf


 
Sud Sudan, Etiopia - Programmi di Aiuto Umanitario AID12459 e AID 12629 – Call for Proposals Pag. 16 di 39 

 

 

Le condizioni igienico-sanitarie del Paese sono tuttora precarie; ad oggi l’80% della popolazione sud 

sudanese non ha accesso a latrine, fattore che aumenta il rischio di malattie causate da cattive 

pratiche quali la “open defecation”43. 

Nei campi rifugiati in Etiopia si registra un livello di copertura molto basso di servizi igienici, solo il 

26% della popolazione ha accesso a latrine, largamente al di sotto dello standard del 85%. Nella 

regione di Gambella si registra una disponibilità di 18 litri di acqua al giorno per rifugiato, mentre in 

Benishangul-Gumuz la media è di solo 13 litri d’acqua44 rispetto allo standard minimo di 20 litri a 

persona45. 

 

Altri Settori d’Interesse per tutti i lotti di questa Call for Proposals: 

 

Protezione: La popolazione del Sud Sudan affronta una serie di sfide multidimensionali, tra i quali 

conflitti armati, rischi economici e naturali, che non facilitano la stabilizzazione e pacificazione di 

molte aree del Paese. I ripetuti conflitti in Jongley, Western Bahr el Ghazal, Central, Western e 

Eastern Equatoria, combinati con le limitate risorse a disposizione delle autorità locali per garantire 

la sicurezza e i servizi di base, aumentano i rischi di esposizione dei gruppi vulnerabili a violenze, 

problematiche di salute mentale e stress psicosociale, e di negative strategie d’adattamento quali 

lavoro minorile, matrimoni forzati e traffico di esseri umani46. 

In Sud Sudan circa 5 milioni di persone sono a rischio di violazione dei diritti umani, tra cui si stimano 

2,6 milioni di donne e adolescenti a rischio SGBV e 2,9 milioni di minori bisognosi di servizi di 

protezione, rendendo essenziali servizi di Child Protection e Sexual and Gender Based Violence 

(SGBV)47.  

Altresì essenziali sono le attività di prevenzione e contrasto a molestie, abusi e sfruttamento 

sessuale da parte di operatori di cooperazione (PSEAH) e attività di supporto alle eventuali vittime 

di SEAH sia per i progetti in Sud Sudan e sia per i progetti in Etiopia, in linea con gli impegni assunti 

dalla Cooperazione Italiana in materia48, nonché con quanto previsto per i due Paesi dai rispettivi 

Piani di risposta all’emergenza umanitaria di OCHA.  

A livello regionale, circal’83% della popolazione rifugiata sud sudanese è composta da donne, minori 

(tra i quali minori non accompagnati) e persone con disabilità, che sono esposti ad una molteplicità 

di rischi, quali gender-based violence, pratiche tradizionali dannose, perdita di reddito e mezzi di 

sussistenza, alloggi sovraffollati, e limitato accesso a servizi di assistenza umanitaria49. 

                                                           
43Ibidem 

44Ethiopia Country Refugee Response Plan 2022, UNHCR 

45 https://emergency.unhcr.org/entry/32947/emergency-water-standard 

46South Sudan Humanitarian Needs Overview 2022, UNOCHA 

47Ibidem 

48 Sugli impegni della Cooperazione Italiana in materia di PSEAH, cfr. pag. 18. 

49South Sudan Refugee Response Plan 2022, UNHCR 
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In Etiopia, le regioni di Gambella e Benishangul-Gumuz  sono state teatro di scontri violenti nel 2021 

e nel 2022 tra comunità ospitanti e rifugiati, a causa dell’aumento della competizione per le risorse 

disponibili.50 Il target 2022 del Protection Cluster per l’Etiopia, in termini di popolazioni da 

raggiungere, è raddoppiato rispetto al 2021. Nel periodo Gennaio-Giugno 2022, solo il 22% dei 

risultati pianificati sono stati raggiunti, con alcune aree quasi interamente trascurate: nello 

specifico, il numero di partner presenti in Benishangul-Gumuz e Gambella è particolarmente basso. 

Servizi di protezione specializzati non sono sempre attivi a causa di limitata capacità operative degli 

attori locali. L’impatto minimo è il risultato di fondi limitati, questioni legate all’accesso e di 

un’ampia fascia di popolazione e territorio da coprire. 

Gli individui in fase di ritorno nelle aree di origine, incluso dal Benishangul-Gumuz, necessitano di 

supporto immediato. L’estesa distruzione di proprietà private, di infrastrutture civili e 

l’assenza/perdita di documenti impedisce la loro capacità di ripresa in seguito al rientro. Le recenti 

analisi dei bisogni inter-settoriali mostrano un aumento dello stress psico-sociale, particolarmente 

fra minori e accompagnatori, cosí come di strategie negative di sopravvivenza (abusi, matrimoni 

forzati e forme di sfruttamento sessuale). Si riportano numerosi casi di separazioni familiari, grave 

assenza di cure per i minori, anziani e persone con disabilità.51 

 

Parità di Genere: I casi di Gender Based Violence (GBV), in particolare di violenza sessuale, sono 

ancora molto frequenti nelle aree colpite dal conflitto, sia in Sud Sudan che in Etiopia. In un 

contesto dove le risorse ed il reddito a disposizione delle famiglie vulnerabili e dei rifugiati sono in 

diminuzione, si assiste ad un aumento del rischio e dell’esposizione di donne e minori a violenza 

domestica e sessuale. Gli effetti a lungo termine per i sopravvissuti a GBV includono stress post-

traumatico, gravidanze indesiderate e dinamiche familiari avverse. La Mid Year Review 

dell’Ethiopian Humanitarian Plan 2022 indica un aumento delle donne che necessitano di servizi 

GBV. Risultano prioritari il miglioramento dell'accesso agli interventi salvavita multisettoriali per i 

sopravvissuti, le donne e le ragazze vulnerabili, oltre al potenziamento delle strategie comunitarie 

di protezione. 

 

Tutela e inclusione dei minori: Il Sud Sudan è il paese più giovane al mondo, non solo in riferimento 

alla sua nascita - nel 2011 - ma anche considerando che il 54% della popolazione sud sudanese è 

composta da minori di 18 anni52. Il 65% della popolazione rifugiata in Etiopia e Uganda è composta 

da minori53 esposti a varie forme di abuso quali l’arruolamento in gruppi armati e matrimoni forzati. 

In un contesto come la crisi regionale sud sudanese, è necessario coinvolgere i minori e le loro 

famiglie nell’identificazione dei bisogni, nella pianificazione e nell’implementazione dei progetti. Le 

proposte progettuali, anche se non direttamente focalizzate su bambini e giovani, dovranno tenere 

                                                           
50 Ibidem 

51 Ethiopia Humanitarian Response Plan 2022, Mid-Year Review, October 2022 

52 2022 South Sudan population estimates, UNOCHA, 2021 

53South Sudan Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 
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in considerazione i bisogni dei minori, l’impatto del conflitto e degli episodi di violenza sulla loro 

salute mentale ed i rischi di esposizione ad abusi e sfruttamento, anche sessuale. 

 

Tutela ed inclusione delle persone con disabilità:  circa il 15% della popolazione sud sudanese  vive 

in una condizione di disabilità54. In Benishangul-Gumuz e Gambella questo dato si attesta intorno al 

7% dei rifugiati55.  In un contesto di emergenza umanitaria, la fragilità e l’emarginazione delle fasce 

più deboli e vulnerabili è fortemente accentuata. Durante un conflitto aumenta il numero di persone 

che vivono in condizioni di disabilità, sia per cause dirette delle violenze, come ferite e lesioni, sia a 

causa della mancanza e dell’interruzione dei servizi sanitari di prevenzione, e all’emergere di traumi 

e problemi di salute mentale.  

In riferimento all’emergenza sud sudanese, è necessario prevedere azioni specifiche per 

l’inclusione ed il miglioramento delle condizioni delle persone con disabilità. Rimane anche 

fondamentale pianificare interventi che non si limitino alla raccolta di dati disaggregati, ma che 

siano in grado di prevedere le necessarie misure per assicurare la protezione e l’inclusione delle 

persone con disabilità attraverso un approccio di disability mainstreaming (anche in riferimento 

all’accessibilità delle infrastrutture finanziate dal presente bando). Tradotto in azioni concrete, per 

garantire un equo accesso ai servizi di base, è importante realizzare attività che includano i processi 

partecipativi nella definizione e realizzazione delle attività stesse, la formazione del personale sulle 

tematiche legate alla disabilità e la protezione delle categorie vulnerabili attraverso un approccio 

integrato. 

 

Sostegno allo sviluppo endogeno, inclusivo e sostenibile: anni di conflitto, cumulati a disastri 

naturali ricorrenti, sono causa dello sfollamento e della migrazione di migliaia di IDPs e rifugiati, 

concentrati nelle aree urbane del Sud Sudan e nei campi rifugiati dell’Etiopia. Se da un lato il 

contesto sicurezza e la scarsa rete infrastrutturale del Sud Sudan non incentiva il ritorno di sfollati 

interni e rifugiati alle aree d’origine, il governo etiope, attraverso il National Comprehensive 

Refugee Response Strategy, sta attuando una strategia d’integrazione socio-economica dei rifugiati 

sud sudanesi. Nonostante ciò, la scarsità di risorse naturali disponibili e di opportunità 

socioeconomiche nelle aree di ricezione sono causa di crescenti tensioni con le comunità ospitanti 

causa del protrarsi dell’emergenza. I redditi percepiti sia in Sud Sudan sia in Etiopia non sono 

adeguati all’inflazione, costantemente in aumento nei due paesi (379% in Sud Sudan a giugno 

2021), facendo perdere potere d’acquisto alle persone economicamente più vulnerabili56.  

In Etiopia, i bassi redditi familiari, uniti all’aumento dei prezzi dei generi alimentari, limita 

fortemente l’accesso al cibo a gran parte della popolazione rifugiata e ai membri delle comunità 

ospitanti. A causa dell’aumento del costo degli alimenti, molte persone vulnerabili hanno ridotto il 

consumo alimentare, con un conseguente aumento dei livelli di malnutrizione acuta tra bambini e 

adulti. L'inflazione annua resta elevata, trainata da prezzi elevati di generi alimentari e carburanti 

                                                           
54 South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

55 Ethiopia Country Refugee Response Plan, 2022, UNHCR 

56 South Sudan Regional Refugee Response Plan, 2022, UNHCR  
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insieme a condizioni macroeconomiche sfavorevoli. Secondo la Central Statistics Agency, 

l'inflazione si attesta al 32,5% ad agosto 2022. Inoltre, la moneta locale (Ethiopian Birr, ETB) 

continua a perdere valore sia sui mercati formali sia sul mercato irregolare, con un deprezzamento 

rispettivamente del 14,1% e del 19,0% da agosto 2021 ad agosto 2022. Secondo il WFP, i prezzi del 

carburante sono aumentati del 90% nell’agosto 2022 rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente. Gli elevati costi del carburante aumentano i costi di trasporto, causando un rialzo dei 

prezzi di mercato dei beni essenziali, specialmente nelle aree storicamente più povere 

dell’Etiopia57. 

 

Educazione: L’insicurezza del contesto Paese ha un significativo impatto sull’operatività del sistema 

educativo in Sud Sudan. Nel 2022 si stima che 3,6 milioni di minori necessitino di servizi educativi. 

Infatti, a seguito dell’epidemia di COVID-19 le scuole del Sud Sudan sono rimaste chiuse per 14 mesi, 

riaprendo solamente nel maggio 2021, fattore che combinato alla situazione socioeconomica del 

Paese e agli episodi di violenza ha portato ad un costante aumento del tasso di abbandono 

scolastico, con una stima di 2,8 milioni di bambini senza accesso a servizi educativi, dati in aumento 

rispetto al numero di minori iscritti al sistema educativo nazionale del 2020 e del 202158. 

Il basso tasso di frequenza ai servizi educativi è dovuto in larga parte sia dagli alti livelli d’insicurezza 

di molte aree del paese che rendono i movimenti molto pericolosi, sia dalla mancanza di risorse 

delle autorità competenti e dal mancato pagamento di salari e incentivi agli insegnanti, che ne causa 

l’alto assenteismo. Il contesto culturale del Paese inoltre influisce negativamente sull’inclusione di 

bambini con disabilità e bambine, che devono affrontare barriere quali la distanza da scuola e la 

percorribilità delle strade, l’inadeguatezza delle strutture scolastiche, matrimoni forzati e 

conseguenti gravidanze59. 

Nei campi di rifugiati sud sudanesi di Gambella e del Benishangul-Gumuz, nonostante i progressi 

raggiunti negli anni scorsi rispetto all’accesso all’educazione per i minori, solo il 41% dei minori 

erano iscritti al sistema educativo etiope (dicembre 2021). Il basso tasso di registrazione dei minori 

è causato dalla bassa qualità dei servizi educativi (nei campi rifugiati solo il 42% degli insegnanti 

sono qualificati) e dall’alto rapporto studenti/classi (nei campi di Gambella si stima un rapporto 

studenti/classi di 1/137 e ad Asossa 1/85 contro lo standard nazionale di 1/40)60.  

 

Tematiche trasversali 

 

Genere: la tematica di genere costituisce uno dei capisaldi degli interventi finanziati dalla 

Cooperazione Italiana. In particolare, in linea con le “Linee guida sull’uguaglianza di genere e 

l’empowerment di donne, ragazze e bambine, 2020-2024" sarà data priorità alla tematica di genere 

con riferimento ai contesti di emergenza. 

                                                           
57 Ethiopia - Key Message Update: Tue, 2022-09-27 | Famine Early Warning Systems Network (fews.net)  

58South Sudan Humanitarian Needs Overview, 2022, UNOCHA 

59Education Needs Assessment South Sudan – 2021, Ministry of Education of South Sudan 

60Ethiopia Country Refugee Response Plan 2022, UNHCR 

https://fews.net/east-africa/ethiopia/key-message-update/september-2022
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Per assicurare che i Gender Equality Markers siano rispettati in modo significativo, verrà inclusa 

un’analisi preliminare di genere, l’identificazione di almeno un risultato e del conseguentemente 

impatto a livello di obiettivo specifico, con relativi indicatori, nonché la raccolta di dati disaggregati 

e la conseguente allocazione di budget ad attività di progetto gender specific/sensitive, per un 

apporto non inferiore al 10% del budget totale. 

In un’ottica di gender mainstreaming, la prospettiva di genere dovrà essere sistematicamente 

integrata nei risultati della proposta progettuale presentata in questa Call for Proposals.  

Nei contesti umanitari le fasce più vulnerabili si trovano in una posizione di ulteriore svantaggio e 

subalternità. Le disuguaglianze di genere, spesso insite nel contesto socioculturale, possono essere 

esacerbate e portare le donne ad una situazione di estrema discriminazione e vulnerabilità. Quindi, 

rimane fondamentale basare la risposta umanitaria sulla consapevolezza delle relazioni di genere 

in una determinata località, in modo tale che la distribuzione e l’accesso alle risorse e ai servizi di 

base diventino equi, tramite anche una modifica positiva dei ruoli di genere ed un coinvolgimento 

attivo delle donne e adolescenti nelle attività progettuali. 

Nonostante le innumerevoli discriminazioni di cui sono vittime le donne, è internazionalmente 

riconosciuto il loro ruolo cruciale nella costruzione dei processi di pace in contesti di conflitto e 

post-conflitto e nella promozione di processi di resilienza delle comunità più fragili. Al World 

Humanitarian Summit (WHS) di Istanbul (2016), l’Italia ha assunto impegni rilevanti nell’ambito 

della lotta alla violenza basata sul genere nelle emergenze e della tutela della salute riproduttiva e 

materno-infantile61. 

 

Prevenzione o contrasto di molestie, abusi e sfruttamento sessuali da parte di operatori di 

cooperazione (PSEAH): l’Italia ha aderito alla DAC Recommendation on Ending Sexual Exploitation, 

Abuse, and Harassment (SEAH) in Development Co-operation and Humanitarian Assistance: Key 

Pillars of Prevention and Response62 e che, conseguentemente, AICS ha aggiornato il proprio Codice 

Etico e di Comportamento63, introducendo come parte integrante anche un Codice per la protezione 

da SEAH.  

 

Disabilità: come stabilito dalle “Linee guida per la Disabilità e l’Inclusione Sociale negli Interventi di 

Cooperazione 2018”, la promozione dei diritti delle persone con disabilità, la loro protezione ed 

inclusione nel tessuto sociale, ricopre un ruolo centrale per la Cooperazione Italiana ed i progetti 

da essa finanziati.  

 

                                                           
61 Gli impegni assunti dall’Italia al WHS sono disponibili sul portale dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo: 
https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2016/06/Gli-impegni-italiani-a-Istanbul.pdf 

62 https://legalinstruments.oecd.org/en/instruments/OECD-LEGAL-5020 

63 https://aics.portaleamministrazionetrasparente.it/index.php?id_sezione=766 

https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2016/06/Gli-impegni-italiani-a-Istanbul.pdf
https://legalinstruments.oecd.org/en/instruments/OECD-LEGAL-5020
https://aics.portaleamministrazionetrasparente.it/index.php?id_sezione=766
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Tutela dei minori: Le iniziative tengono in considerazione le raccomandazioni contenute nelle 

“Linee Guida sull’Infanzia e l’Adolescenza” (2021) della Cooperazione italiana, nonché nelle 

pertinenti Linee Guida IASC64 .  

 

Tutela dell’ambiente: le iniziative dovranno tenere conto delle tematiche ambientali, proponendo 

l’attuazione e l’utilizzo di tecnologie innovative, semplici e sostenibili, a basso impatto ambientale 

e in grado di mitigare eventuali rischi di catastrofe sia naturali che legati all’azione dell’uomo così 

da potenziare la resilienza delle comunità. Requisito preliminare è la conoscenza del contesto 

ambientale in modo da enucleare i principali fattori di cambiamento (alluvioni, desertificazione, 

siccità, ecc.) e quindi i potenziali rischi, anche sociali, ad essi correlati al fine di non alterare lo stato 

dei luoghi, prima e dopo l'intervento umanitario, non deve risultare alterato. 

 

Riduzione Rischio Disastri (Disaster Risk Reduction – DRR):  le eventuali riabilitazioni delle strutture 

dovranno essere effettuate secondo la priorità n. 4 del Sendai Framework for Disaster Risk Reduction 

2015-2030: “Migliorare la preparazione alle catastrofi per una risposta efficace e per realizzare 

pratiche di Build Back Better nelle fasi recupero, ripristino e ricostruzione”.  

4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E MODALITÀ DI REALIZZAZIONE 

Nel contesto generale fin qui descritto, la Sede AICS di Addis Abeba, con la presente Call for 

Proposals, indice un procedimento di selezione di proposte progettuali presentate da OSC operanti 

in Sud Sudan ed Etiopia. 

Al fine di garantire una presenza di progetti nei due paesi oggetto dell’intervento, tale importo verrà 

suddiviso nel seguente modo: 

AID 
12459 

LOTTO 1 - Progetti Sud Sudan, fino all’ammontare di Euro 3.400.000,00 

LOTTO 2 - Progetti Etiopia (Gambella), fino all’ammontare di Euro 1.000.000,00 

AID 
12629 

LOTTO 3 - Progetti Sud Sudan, fino all’ammontare di Euro 3.600.000,00 

LOTTO 4 - Progetti Etiopia (Gambella – Benishangul-Gumuz), fino 
all'ammontare di 

Euro 1.000.000,00 

Gli obiettivi delle iniziative oggetto della presente Call for Proposals sono: 

Obiettivo generale: migliorare le condizioni di vita delle fasce più vulnerabili della popolazione 
colpita dalla crisi sud sudanese in Sud Sudan ed Etiopia. 

AID 12459 - Obiettivo specifico: migliorare l’accesso dei servizi di base e alla ricostruzione del 
tessuto socio-economico attraverso interventi finalizzati alla creazione di resilienza, con l’ottica di 
ottenere un impatto sostenibile nel medio-lungo termine e risultati che vadano oltre la risposta 

                                                           
64 IASC Guidelines on Working with and for Young People in Humanitarian and Protracted Crises, 2020 
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immediata all’emergenza e che pongano le basi per lo sviluppo del Paese, la ricostruzione della 
società civile ed il benessere delle popolazioni locali. 

AID 12629 - Obiettivo specifico: rafforzare la resilienza e le condizioni di vita delle comunità locali, 
rifugiate e ospitanti verso gli episodi di conflitto e violenze sub-nazionali che deteriorano la 
sicurezza del contesto aggravando i bisogni umanitari della popolazione, e al cambiamento 
climatico, prevenendo la degradazione dell’ambiente circostante. 

In considerazione del quadro generale fornito, le Iniziative intendono raggiungere i seguenti 

risultati attesi, in relazione alla popolazione target: 

Settore prioritario lotto 1 AID 12459 componente Sud Sudan e lotto 4 AID 12629 componente 

Etiopia: 

1) Salute e nutrizione: Fornito supporto ai servizi di base del sistema sanitario nazionale sud 

sudanese e dei servizi medici gestiti dalle autorità locali dei campi rifugiati in Gambella e 

Benishangul-Gumuz, attraverso il capacity building delle strutture e del personale esistente. 

Migliorati la qualità e l’accesso ai servizi sanitari di base con particolare riferimento ai gruppi più 

vulnerabili (persone con disabilità, minori e donne sole, donne in gravidanza e in allattamento) 

prioritizzando le aree marginali e con maggiori gap di assistenza umanitaria. Rafforzati i servizi 

di salute preventivi, curativi e nutrizionali, dei servizi di trattamento e riferimento delle 

emergenze sanitarie e del sistema di referral. 

 

Settore prioritario lotto 3 e lotto 4 AID 12629 componente Sud Sudan e componente Etiopia: 

2) Agricoltura, Sicurezza Alimentare: Migliorata la sicurezza alimentare e nutrizionale nel breve e 

medio periodo, attraverso attività di risposta immediata oppure interventi di rafforzamento 

della resilienza delle popolazioni beneficiarie volta alla creazione di strategie di sostentamento 

nel medio periodo tramite approcci integrati e multisettoriali. 

Settore prioritario lotto 2 AID 12459, componente Etiopia: 

3) Acqua, Igiene, Ambiente, Territorio, Gestione risorse naturali, Cambiamenti climatici: 

Aumentato l’accesso ai servizi WASH e all’acqua potabile utilizzata per individuo, gestione dei 

rifiuti solidi dei campi di rifugiati e comunità ospitanti. Ridotto il rischio di trasmissione del 

COVID-19 ed altre malattie infettive, attraverso il miglioramento delle pratiche igienico-

sanitarie. Mitigati gli effetti degli allagamenti e prevenzione delle malattie trasmissibili 

attraverso l’acqua. 

 

Altri Settori d’Interesse per tutti i lotti di questa Call for Proposals: 

4) Protezione: Rafforzati i meccanismi di protezione per le fasce più vulnerabili della popolazione, 

con particolare enfasi sul miglioramento della gestione a livello legale e clinico dei casi di 

violenza sessuale e di genere (SGBV) e di molestie, abusi e sfruttamento sessuali da parte di 
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operatori di cooperazione (PSEAH) e sull’assistenza psicosociale legata ai servizi di salute 

mentale post-traumatica; 

5) Parità di genere: Rafforzati i meccanismi e dei servizi di base volti alla promozione del ruolo della 

donna come parte attiva all’interno della società;  

6) Tutela e inclusione delle persone con disabilità: Rafforzati i meccanismi e dei servizi di base volti 

al miglioramento dell’inclusione sociale di persone con disabilità; 

7) Tutela dei minori: Rafforzati i servizi di protezione dei minori, con particolare riferimento ai 

minori non accompagnati e separati. 

8) Educazione: Riabilitati i servizi scolastici, aumento dell’accesso e riduzione del tasso di 

abbandono scolastico.  Promossa e rafforzata l’educazione formale e informale, con particolare 

enfasi sulla generazione di competenze tecniche e vocazionali per la promozione di attività 

imprenditoriale e l’inserimento dei beneficiari nel tessuto socioeconomico. 

9) Sostegno allo sviluppo endogeno, inclusivo e sostenibile: Promossa l’integrazione e la 

coesistenza pacifica tra popolazioni rifugiate/sfollate e ospitanti - tramite l’utilizzo sostenibile 

delle risorse disponibili e misure per la diminuzione dell’impatto ambientale dei campi rifugiati, 

e alla mitigazione di eventuali conflitti di natura socioeconomica ed etnica. Fornito supporto al 

rientro volontario degli sfollati interni e returnee nelle zone di provenienza pre-conflitto. 

Beneficiari 

I beneficiari delle Iniziative sono le comunità locali sud sudanesi, gli sfollati interni, i rifugiati, 

returnee e le comunità ospitanti, con particolare riferimento alle categorie più vulnerabili quali 

persone con disabilità, donne e minori. 

Per Comunità Ospitanti si intendono quelle comunità che si trovano in prossimità dei campi 

rifugiati/settlement o delle popolazioni sfollate, e di conseguenza ne condividono in parte o in toto 

le risorse naturali disponibili e/o i servizi di base erogati nell’area di riferimento. In riferimento ai 

lotti 2 e 4, rispetto al contesto etiope (Gambella e Benishangul-Gumuz), i beneficiari dei progetti 

possono includere sia i rifugiati sia le comunità ospitanti, nella proporzione che l’ente proponente 

ritiene opportuna rispetto all’analisi dei bisogni e al contesto, motivando la ratio del targeting dei 

beneficiari. 

Le proposte dovranno prevedere indicatori di risultato (outcome) e di impatto, comprensivi di 

indicatori di genere, appropriati e misurabili in base a dati iniziali (baseline) raccolti o validati dai 

soggetti proponenti e relativi al gruppo/i target previsto/i per ciascun risultato atteso. Gli indicatori 

dovranno essere in linea con l’approccio denominato S.M.A.R.T. (ovvero, indicatori specific, 

measuarable, achievable, relevant, time-bound) o altri riconosciuti. 

Le attività proposte dovranno porre particolare attenzione agli aspetti culturali dei beneficiari in 

modo trasversale in riferimento a buone pratiche, soprattutto nutrizionali e igienico sanitarie. 
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L’individuazione dei beneficiari diretti dovrà essere fornita tramite dati disaggregati per gruppi 

target previsti per ogni risultato atteso e a livello consolidato di progetto. I progetti finanziati 

dovranno garantire, durante tutta la loro durata, una disaggregazione dei dati dei beneficiari 

secondo età, genere e disabilità e riportare chiaramente e schematicamente il numero totale di 

beneficiari diretti, indiretti attesi e raggiunti per attività e risultato, garantendo l’assenza del doppio 

conteggio delle persone. 

Località d’intervento 

L’intervento si svilupperà nelle aree geografiche ad alta concentrazione di rifugiati sud sudanesi in 

Etiopia e di comunità vulnerabili in Sud Sudan, ferma restando la necessità di operare in aree in cui 

gli standard minimi di sicurezza possono essere garantiti (in modo particolare per il Sud Sudan). 

Nello specifico, per quanto riguarda il Sud Sudan, le aree d’intervento previste sono relative 

esclusivamente alle aree IPC 3 o di un livello superiore (Integrated Food Security Phase Classification 

3 Crisis, 4 Emergency o 5 Catastrophe/Famine) di tutti gli stati del territorio nazionale, prioritizzando 

le aree geografiche che più saranno colpite dalla riduzione di fondi da parte della comunità 

internazionale, previsti ad oggi nei settori della salute e sicurezza alimentare. 

Per quanto riguarda i rifugiati in Etiopia, saranno considerate oggetto dell’intervento le aree 

confinanti con il Sud Sudan dove risiedono la maggior parte dei rifugiati sud sudanesi, ovvero: le 

regioni di Gambella (in riferimento al lotto 2 del AID 12459) e le regioni di Gambella e Benishangul-

Gumuz (lotto 4 AID 12629). Le zone oggetto dell’Intervento possono essere passibili di revisione, 

alla luce di eventuali problemi di sicurezza riscontrati in sede di predisposizione della Call for 

Proposals o dell’evolversi della situazione politica e/o sociale nei due paesi di riferimento. 

Le proposte di progetto dovranno essere incentrate su interventi con focus in uno o più settori 

specifici identificati nella presente Call for Proposals, integrati e complementari tra loro65, e 

dovranno includere una spiegazione del modo in cui l’approccio multisettoriale favorirà il 

raggiungimento degli obiettivi, migliorando l’efficacia e l’efficienza degli interventi previsti. Di 

conseguenza, e anche in considerazione della lunghezza massima dei progetti e dei fondi 

disponibili, gli interventi proposti dovranno essere mirati geograficamente, evitando dispersioni in 

aree multiple e/o non coerenti tra loro. Ogni proposta ricevuta dovrà contenere la lista completa 

delle località di intervento, indicando per ognuna coordinate GPS e popolazione totale espressa in 

termini di Household (HH). 

Modalità di realizzazione 

Le iniziative di emergenza, della durata di 24 mesi, saranno gestite da AICS di Addis Abeba in stretta 

collaborazione con le controparti locali ed in coordinamento con l’Ambasciata d’Italia in Etiopia. 

                                                           
65 I settori di riferimento sono sette (7): Salute e nutrizione, Sicurezza alimentare e nutrizionale, Sviluppo endogeno, Protezione, 
Parità di genere e tutela e inclusione delle persone con disabilità, Educazione e WaSH. 
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La presente Call for Proposals sarà realizzata mediante l’affidamento di progetti di soggetti non 

profit, selezionati secondo le procedure approvate con la delibera del Comitato Congiunto n. 49 del 

05/02/2018 e ss.mm. e ii. 

I soggetti proponenti dovranno specificare laddove la proposta progettuale presentata sia in linea o 

parte integrante dei Piani coordinati delle Nazioni Unite. I progetti presentati per questa Call 

dovranno essere in linea con l’ultimo South Sudan Humanitarian Response Plan (OCHA, 2022), 

ilSouth Sudan Refugee Response Plan(UNHCR, 2022) e/o l’Ethiopia Country Refugee Response 

Plan(UNHCR, 2022); eventualmente, laddove possibile, si richiede di riportare il codice del progetto 

presentato dall’OSC attraverso la piattaforma Humanitarian Project Cycle (HPC) Module di OCHA, 

affinché il finanziamento della Cooperazione Italiana possa essere correttamente riportato nel 

Financial Tracking System (FTS) gestito da OCHA. 

Si incoraggiano le OSC a presentare proposte progettuali che includano: 

- Interventi ove possibile eseguiti con modalità Cash & Voucher Assistance (MPCA, UCT, CFW, SSN, 

etc.) 

- Una chiara articolazione di come verranno gestiti i meccanismi di Complaints e Feedbacks nel 

piano di monitoraggio e valutazione d’impatto della proposta progettuale. In caso di ATS, 

saranno valutati favorevolmente gli interventi multisettoriali che presentino un approccio al 

monitoraggio integrato e congiunto, per esempio nella definizione di indicatori comuni di 

outcome, obiettivi e target comuni, etc. 

-  Un approccio in ottica Triple Nexus (HDP), ove applicabile. 

- Analisi solide di genere e di impatto ambientale. 

- Analisi dei rischi che includano una chiara definizione delle misure di mitigazione e delle 

strategie di adattamento dei programmi che verranno adottate dalle OSC in caso di shock nelle 

località di intervento durante il periodo di realizzazione. 

- Aspetti di learning ed innovation. 

I beni acquisiti e/o distribuiti nell’ambito dei progetti realizzati con i presenti Programmi devono 

essere acquistati, quando possibile, sul mercato locale, al fine di permettere una ricaduta economica 

positiva nelle aree di intervento. Nel caso di acquisto, da parte dei soggetti non profit, di beni e 

attrezzature per i quali è previsto il trasferimento a fine progetto, la proprietà di tali beni deve essere 

trasferita ai partner/controparti locali a titolo di dono del Governo italiano. Per il manifestarsi di 

nuove esigenze, nel quadro dell’economia generale dell’azione di cooperazione e per garantire 

maggior tempestività alla realizzazione degli interventi, la Sede AICS di Addis Abeba può autorizzare 

una diversa destinazione di detti beni. 
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5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

5.1 Requisiti soggetti non profit 

Possono presentare proposte progettuali per la presente Call for Proposals i soggetti non profit che, 

alla data di presentazione della proposta progettuale, siano in possesso di tutti i seguenti requisiti: 

a) Iscrizione all’elenco di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 125/2014 e ss.mm. e ii.. Per i soggetti 

non profit privi di sede operativa in Italia (soggetti non profit locali e/o internazionali), in 

sostituzione della suddetta iscrizione all’elenco, è richiesta la titolarità di un accordo di 

partenariato con uno dei soggetti iscritti al suddetto elenco. Tale accordo può essere di varia 

natura (affiliazione, associazione, partenariato), ma deve comunque essere, a pena esclusione, 

di carattere generale, preesistente alla presente Call for Proposals (e non limitato quindi ad una 

specifica azione o stabilito solo ai fini della partecipazione alla presente Call for Proposals) e deve 

rimanere valido anche dopo la conclusione delle attività relative alla Call for Proposals; 

b) Specifica e comprovata esperienza negli interventi di emergenza umanitaria in Sud Sudan e/o 

Etiopia; 

c) Capacità di operare in loco secondo la normativa vigente nel Paese/i d’intervento; 

d) Per i soggetti non profit privi di sede operativa in Italia (soggetti non profit locali e/o 

internazionali), essere costituiti e in regola con la normativa vigente nel Paese di appartenenza; 

e) Non siano debitori verso la DGCS del MAECI e/o l’AICS o altri donatori, per debiti certi, liquidi ed 

esigibili, comprese le situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi per 

progetti promossi e/o affidati; 

f) Non abbiano tenuto comportamenti connotati da grave negligenza o malafede nella 

realizzazione di progetti DGCS/MAECI, AICS, di altri donatori o nell’esercizio delle loro attività; 

g) Non risultino iscritti negli elenchi dei soggetti sottoposti a misure restrittive, consultabili al 

seguente link: www.sanctionsmap.eu. Tale requisito deve essere posseduto anche dai soggetti 

partner coinvolti nella realizzazione del progetto; 

h) Si impegni a sottoscrivere la Dichiarazione in materia di sicurezza (All. A12), in caso di 

approvazione della propria proposta progettuale, prima della stipula del Disciplinare d’incarico;  

i) Nel caso di progetti congiunti in Associazione Temporanea di Scopo (ATS): ciascuno dei soggetti 

non profit facenti parte dell’ATS deve essere in possesso dei requisiti di cui al presente par. 5.1, 

da attestare secondo le modalità previste dal successivo par. 7 della presente Call for Proposals. 

5.2 Requisiti proposte progettuali 

a) Durata massima delle attività di progetto: 21 (ventuno) mesi; 

b) Finanziamento richiesto all’AICS: 

 

http://www.sanctionsmap.eu/
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- Lotto 1:  

 Importo non inferiore a 1.000.000,00 (unmilione/00) euro e non superiore a 

1.200.000,00 (unmilione duecentomila/00) euro per le proposte progettuali 

presentate da una singola OSC; 

 Importo pari a 1.700.000,00 euro per le proposte progettuali presentate da 

Associazioni Temporanee di Scopo (ATS) di OSC; 

- Lotto 2:  

 Importo pari a 1.000.000,00 (unmilione/00) euro per le proposte progettuali 

presentate da una singola OSC e per le proposte progettuali presentate da ATS di 

OSC; 

- Lotto 3: 

 Importo non inferiore a 1.000.000,00 (unmilione/00) euro e non superiore a 

1.200.000,00 (unmilione duecentomila/00) euro per le proposte progettuali 

presentate da una singola OSC; 

 Importo pari a 1.800.000,00 (unmilione ottocentomila/00) euro per le proposte 

progettuali presentate da ATS di OSC; 

- Lotto 4:  

Importo pari a 1.000.000,00 (unmilione/00) euro per le proposte progettuali 
presentate da una singola OSC e per le proposte progettuali presentate da ATS di 
OSC; 

c) Approvazione/gradimento della proposta da parte delle autorità/comunità locali e/o Ministeri 

competenti. Ove la situazione politica o di sicurezza nel Paese renda impossibile acquisire una 

lettera di gradimento delle Autorità locali, l’approvazione viene richiesta alla Rappresentanza 

diplomatica italiana competente; 

d) Conformità alle finalità, all’obiettivo, ai settori e alle tematiche trasversali indicati nel presente 

documento, come indicato nel par. 4 della presente Call for Proposals; 

e) Presentazione di un Piano di Monitoraggio e Valutazione (M&E)66; 

f) Presentazione di un Procurement Plan (PP) della proposta progettuale, consolidato in caso di 

ATS; 

g) Presentazione di una matrice di analisi dei rischi (Risk Analysis Matrix); 

h) Presentazione di un piano di gestione del rischio sicurezza ed una strategia per l’eventuale 

gestione in remoto dei progetti in aree fragili o ad alto rischio sicurezza67; 

                                                           
66 Come esempio “minimo” di matrice di M&E si rimanda al modello disponibile al seguente sito http://www.tools4dev.org/wp-

content/uploads/2017/08/ME-Framework-Template.docx e alla relativa guida per la elaborazione 
http://www.tools4dev.org/resources/online-course-how-to-write-a-monitoring-evaluation-framework-step-by-step-lessons/ 

67 A puro titolo di riferimento per definire il contenuto minimo da includere nella matrice di analisi dei rischi si rimanda al modello 
disponibile al seguente indirizzo http://www.tools4dev.org/wp-content/uploads/Risk-Assessment-Template.xlsx e alla relativa 
guida per l’elaborazione http://www.tools4dev.org/resources/risk-assessment-template/ 

http://www.tools4dev.org/resources/online-course-how-to-write-a-monitoring-evaluation-framework-step-by-step-lessons/
http://www.tools4dev.org/wp-content/uploads/Risk-Assessment-Template.xlsx
http://www.tools4dev.org/resources/risk-assessment-template/


 
Sud Sudan, Etiopia - Programmi di Aiuto Umanitario AID12459 e AID 12629 – Call for Proposals Pag. 28 di 39 

 

 

i) Ciascun soggetto senza fini di lucro può presentare una (1) sola proposta in qualità di 

proponente (da solo o in qualità di mandatario di un’Associazione Temporanea di Scopo - ATS) 

e partecipare solo una (1) volta in qualità di mandante di un’altra ATS. Tale requisito implica che 

ogni singola OSC può applicare una sola volta in qualità di mandante e una sola volta in qualità 

di mandatario per ognuno dei 4 lotti68. 

6. TUTELA DELLA PRIVACY 

Conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 e ss.mm. e ii. e dal Regolamento UE 
2016/679 in materia di protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation - GDPR), 
recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la Sede AICS fornisce le seguenti 
informazioni sul trattamento dei dati personali che saranno acquisiti alla procedura.   
 
Titolare del trattamento dei dati  
L’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo nella persona del suo legale rappresentante, il 
Direttore Luca Maestripieri, nell’unità operativa di ROMA (RM) Via Contarini, n. 25 - CAP 00135, è 
titolare dei del trattamento. Il titolare può essere contattato al numero di telefono 06.324921 
presso la sede dell’Agenzia, oppure al seguente indirizzo PEC: protocollo.aics@pec.aics.gov.it. 
 
Finalità del trattamento 
I dati forniti dai partecipanti alla procedura sono raccolti e trattati da AICS per verificare la 
sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla procedura comparativa 
e in particolare ai fini della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche, nonché ai 
fini dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa 
europea e nazionale in materia di procedure comparative. I dati forniti dai partecipanti alla 
procedura che risulteranno aggiudicatari sono acquisiti da AICS ai fini della stipula del Disciplinare 
d’incarico, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione anche 
per l’esecuzione economica ed amministrativa del Disciplinare d’incarico. Tutti i dati acquisiti da 
AICS potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel rispetto e delle norme previste 
dal GDPR.  
 
Base giuridica e natura del conferimento 
La base giuridica del trattamento attiene all’adempimento degli obblighi di legge a cui è sottoposto 
il titolare in ragione della sua natura Pubblica ed è, pertanto, tenuto a trattare i dati per 
l’adempimento di un compito d’interesse pubblico in ragione della procedura comparativa. Ciascun 
Soggetto Proponente è tenuto a fornire i dati richiesti dalla presente Call for Proposals all’AICS 
essendo la raccolta e il trattamento dei dati è obbligatorio. L’eventuale rifiuto a fornire i dati richiesti 
dalla Call potrebbe determina, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il Soggetto 
Proponente alla procedura comparativa con conseguente impossibilità di trattare i dati e con 
l’automatica esclusione dalla procedura. Qualora l’opposizione sia esercitata dopo l’eventuale 
aggiudicazione, fermo il lecito trattamento dei dati avvenuto in precedenza, il mancato trattamento 
produrrà l’impossibilità di procedere all’aggiudicazione e alla stipula del Disciplinare d’incarico.  
 

                                                           
68 A titolo esemplificativo, una OSC può presentare fino ad un massimo di 8 proposte per ogni iniziativa, ovvero 2 proposte per 
ognuno dei 4 lotti (una in qualità di mandante, una in qualità di mandatario). 

mailto:protocollo.aics@pec.aics.gov.it
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Natura dei dati trattati 
I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati 
personali comuni (es. anagrafici e di contatto); ii) dati relativi a condanne penali e a reati (cd. 
“giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e 
delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla procedura e 
dell’aggiudicazione.  
 
Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento dei dati verrà effettuato da AICS in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 
necessarie nel rispetto della normativa nazionale ed Europea e potrà essere attuato mediante 
strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure 
di sicurezza previste dal Regolamento UE 2016/679.  
Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 
I dati potranno essere:  

- trattati dal personale di AICS appositamente designato e autorizzato che curerà la procedura 

comparativa e la stipula ed esecuzione del Disciplinare d’incarico comprese le attività per fini 

di studio e statistici;  

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza o assistenza all’AICS in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del 

Disciplinare d’incarico, anche per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini 

statistici;  

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte della Commissione di valutazione che 

verrà costituita;  

- comunicati, laddove previsto dalla legge e dalla presente Call, al Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale, in quanto Amministrazione vigilante;  

- comunicati ad altri soggetti partecipanti alla procedura che facciano richiesta di accesso ai 

documenti della procedura comparativa ai sensi e nei limiti di quanto disposto dalla legge 7 

agosto 1990, n. 241;  

- comunicati, laddove previsto dalla legge, all’Autorità Nazionale Anticorruzione;  

- trasmessi ad organizzazioni internazionali, in adempimento di obblighi di legge; in tal caso il 

trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE.  

Con la partecipazione alla presente procedura, il Soggetto Proponente prende atto ed acconsente 
alla pubblicazione dei dati e documenti per i quali la legge prevede la pubblicazione in adempimento 
agli obblighi sulla trasparenza amministrativa.  
 
Periodo di conservazione dei dati 
I dati dei Soggetti Proponenti aggiudicatari sono conservati per un periodo di dieci anni dalla 
conclusione del rapporto contrattuale per qualsiasi causa intervenuta. I dati dei Soggetti Proponenti 
non aggiudicatari sono conservati fintanto che pendono i termini di impugnazione degli atti e 
provvedimenti adottati nell’ambito della procedura. I termini restano sospesi in caso di contenzioso.  
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Diritti del Soggetto Proponente e dei soggetti “interessati” 
Per soggetto “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal Soggetto 
Proponente all’AICS.  
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 
particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri 
dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o 
le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 
stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, 
la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può 
opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 
applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.  
 
Responsabile della Protezione dei dati 
AICS ha nominato il Responsabile alla protezione dei dati nella persona dell’Avv. Michele Gorga, a 
cui possono essere rivolti quesiti e richieste di informazioni al seguente indirizzo e-mail: 
dpo@aics.gov.it. 
 
Procedure di reclamo 
Gli interessati nel caso in cui ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti sia 
compiuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679 o di adire le opportune 
sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del Regolamento UE 2016/679. L’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali ha sede in Roma in Piazza Venezia ed è raggiungibile al sito 
www.garanteprivacy.it, mail: garante@gpdp.it, PEC: protocollo@pec.gpdp.it. 

7. DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA PROPOSTA DI PROGETTO 

Il documento di progetto deve fornire tutte le informazioni necessarie a consentire una sua 

corretta valutazione finale. Esso deve pertanto comprendere i seguenti documenti debitamente 

compilati: 

a) Modello Proposta di progetto sia in formato PDF e sia in formato Word (Allegato A1)69 

(debitamente firmata secondo le indicazioni riportate alla nota n. 69 a piè di pagina). In caso di 

incongruenze tra il file PDF e quello Word, farà fede il testo PDF. In caso di incongruenze tra le 

due versioni farà fede la versione PDF. Nella proposta di progetto deve essere previsto anche: 

- un Piano di monitoraggio e valutazione (M&E)70; 

                                                           
69 Si precisa che, in caso di progetto congiunto, presentato in ATS da due o più soggetti non profit, nel Modello di Proposta di 
progetto (Allegato A1) si dovrà specificare che l’ente proponente è mandatario di un’ATS, indicando nome e background propri e di 
tutti i mandanti dell’ATS. Le informazioni sui contatti dell’ente proponente (in calce alla prima pagina dell’Allegato A1) dovranno 
invece riguardare solo i dati del mandatario, capofila dell’ATS, che ha il ruolo di rappresentante dell’ATS nei rapporti con la Sede 
AICS. Nel caso in cui la proposta progettuale sia accompagnata dalla Lettera d’impegno a costituire l’ATS, la proposta dovrà essere 
sottoscritta da ciascuna delle OSC facenti parte della costituenda ATS. Nel caso in cui la proposta progettuale sia invece 
accompagnata già, dall’Accordo costitutivo dell’ATS, essa dovrà essere sottoscritta dalla sola OSC mandataria. 

70 Cfr. nota n. 57. 

mailto:dpo@aics.gov.it
http://www.garanteprivacy.it/
mailto:garante@gpdp.it
mailto:protocollo@pec.gpdp.it


 
Sud Sudan, Etiopia - Programmi di Aiuto Umanitario AID12459 e AID 12629 – Call for Proposals Pag. 31 di 39 

 

 

- una strategia di gestione del rischio sicurezza ed una strategia per l’eventuale gestione in 

remoto dei progetti in aree fragili o ad alto rischio sicurezza71; 

- un Procurement Plan (PP) della proposta progettuale, consolidato in caso di ATS; 

- una matrice di analisi dei rischi (Risk Analysis Matrix); 

b) Modello Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 43 e 46, comma 1, lett. i) 

del D.P.R. 445/2000 e ss.mm. e ii. (Allegato A2). L’Allegato A2 deve essere presentato da ogni 

singolo soggetto proponente, sia esso proponente da solo, mandatario ovvero mandante di 

un’ATS; 

c) Modello Piano finanziario sia in versione PDF che in versione Excel (Allegato A4). In caso di 

incongruenze tra le due versioni farà fede la versione PDF; 

d) TdR per il personale di gestione del progetto, espatriato e/o locale72; 

e) Documentazione relativa a precedenti progetti di emergenza umanitaria realizzati dal soggetto 

proponente in Sud Sudan e/o Etiopia, a seconda dei Paesi oggetto della proposta di intervento. 

Tale documentazione, nella forma di una dichiarazione sostitutiva di certificazione ex d.P.R. 

445/2000 e ss.mm. e ii. sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto non profit, deve 

essere presentata da ogni singolo soggetto proponente, sia esso proponente da solo, 

mandatario ovvero mandante di un’ATS; 

f) Documentazione che attesti la registrazione presso la Charities and Societies Agency (CHSA) del 

Ministry of Justice (Certificate of Registration and License) per le OSC che presentano una 

proposta di progetto in Etiopia; 

g) Documentazione attestante la registrazione presso la Relief and Rehabilitation Commission per 

le OSC che presentano una proposta di progetto in Sud Sudan; 

h) Lettera di gradimento da parte delle autorità o comunità locali competenti per il progetto; 

i) Eventuale/i accordo/i con partner locali73. Per il contenuto dell’accordo si rimanda alle 

indicazioni riportate nella nota n. 73 a piè di pagina.  Nel caso in cui il soggetto proponente sia 

                                                           
71 Cfr. nota n. 58. 

72 I TdR dovranno essere strettamente pertinenti al Progetto e contenere una derubricazione puntuale ed esaustiva delle mansioni 
previste per la figura professionale espatriata o locale in questione. I TdR non sono richiesti per le figure professionali con mansioni 
meramente esecutive, quali ad es. il personale di segreteria. Inoltre, dovranno contenere indicazioni concernenti: (i) il titolo di studio 
richiesto e gli anni trascorsi dal rilascio dello stesso; (ii) eventuali altri titoli di specializzazione; (iii) grado di conoscenza della/e lingue 
straniere; (iv) grado di esperienza lavorativa nel settore di competenza professionale; (v) grado di esperienza in interventi di 
cooperazione, in particolare interventi di emergenza in Paesi in via di sviluppo o in altri Paesi potenzialmente beneficiari di tali 
interventi. I CV devono essere inviati prima della firma del Disciplinare d’incarico. La consegna dei CV è necessaria al fine di verificare 
la corrispondenza delle qualifiche ed esperienze professionali del personale per la gestione del progetto sia locale che espatriato con 
le indicazioni menzionate nei Termini di Riferimento. La consegna del CV non è necessaria per le figure professionali con mansioni 
meramente esecutive, quali ad es. il personale di segreteria. La Sede AICS si riserva il diritto di non accettare quei CV che non 
dovessero corrispondere a quanto specificato nei TdR. 

73L’Accordo tra soggetto proponente e partner locale non fa sorgere alcun vincolo contrattuale tra Sede AICS e partner locale (oossia 
OSC locale o internazionale operante in loco), pertanto, nei confronti della Sede AICS sarà il soggetto proponente che ha stipulato 
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un’ATS, l’accordo con il partner locale deve essere sottoscritto dal mandatario dell’ATS. Il testo 

dell’accordo dovrà sempre riportare in maniera chiara il valore economico delle prestazioni 

affidate al partner. A tale proposito, si consideri che la quota di fondi AICS affidata ai partner 

locali non dovrà complessivamente (vale a dire considerando tutti i partner locali di progetto) 

superare la soglia del 40% del valore del contributo stesso. Il mancato rispetto di tale limite 

determina e costituisce causa di esclusione (cfr. il successivo par. 8); 

j) Documentazione attestante l’impegno al finanziamento del progetto da parte di eventuali 

soggetti terzi co-finanziatori; 

k) In caso di progetto presentato da soggetto non iscritto all’elenco, dovrà essere presentata anche 

la seguente documentazione: 

✔ Accordo con il soggetto iscritto all’elenco; 

✔ Documentazione attestante la regolare costituzione e conformità rispetto alla normativa 

vigente nel Paese di appartenenza. 

l) In    caso    di    progetto    congiunto    dovrà    essere    presentata    anche    la    seguente 

documentazione: 

✔ Documentazione elencata nel presente paragrafo relativa al possesso dei requisiti ex par. 5.1 

per ciascuno dei soggetti non profit facenti parte dell’ATS (cfr. anche le lettere b) ed e) del 

presente paragrafo). La capacità di operare in loco dovrà essere dimostrata da tutti i soggetti 

non profit partecipanti all’ATS nella misura in cui essi svolgano attività progettuali. Laddove, 

invece, uno dei soggetti non profit mandante svolga un mero ruolo di supporto 

gestionale/amministrativo (tale ruolo dovrà essere esplicitamente evidenziato nel modello 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione - Allegato A2), esso non è tenuto a dimostrare il 

requisito della capacità di operare in loco. 

✔ Accordo istitutivo dell’ATS, oppure, la Lettera d’impegno, a firma dei rappresentanti legali dei 

soggetti proponenti, a costituire l’ATS prima della stipula del Disciplinare d’incarico. L’Accordo 

istitutivo dell’ATS deve rivestire la forma della scrittura privata autenticata da un notaio. I 

costi sostenuti per la stipula dell’ATS non sono considerati eleggibili. 

                                                           
l’Accordo ad essere responsabile dell’operato del partner locale. L’Accordo suddetto deve riportare, tra le altre, specifiche 
indicazioni su: attività, responsabilità e budget di ciascuna delle parti contraenti (Ente proponente e partner); modalità di 
finanziamento tra Ente esecutore e partner; impegno da parte del partner a rispettare le procedure AICS nella realizzazione 
dell’intervento, ivi incluso il Manuale per la gestione e rendicontazione dei progetti di aiuto umanitario ex Allegato A10 della 
presente Call for Proposals. Nel caso in cui il soggetto proponente sia un’ATS, l’accordo con il partner deve essere sottoscritto dal 
mandatario dell’ATS. Nel caso di accordi con uno o più partner locali che prevedano una quota di fondi a valere sul contributo AICS 
in gestione al partner, tale quota non può superare il 40% del valore complessivo del contributo stesso. 
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m) L’Allegato A13. Informativa in materia di protezione dei dati personali, sottoscritto dal Legale 

rappresentante del soggetto non profit. Tale documento deve essere presentato da ogni singolo 

soggetto proponente, sia esso proponente da solo, mandatario ovvero mandante di un’ATS. 

8. SELEZIONE, VALUTAZIONE ED APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DI PROGETTO 

La Sede di Addis Abeba dell’AICS è responsabile della selezione, valutazione ed approvazione delle 

proposte progettuali. 

8.1. Modalità e termini di presentazione delle proposte 

Le proposte di progetto (redatte secondo il modello di cui all’Allegato A1 e complete della 

documentazione indicata al paragrafo precedente) in formato PDF dovranno essere presentate dagli 

organismi proponenti alla Sede di Addis Abeba dell’AICS entro e non oltre, a pena di esclusione, le 

ore 16:00 (ora Addis Abeba) del 05/12/2022 via posta elettronica certificata (PEC) specificando 

nell’oggetto “SiglaEnteProponente_AID_12459-12629_lotto_paese” al seguente indirizzo: 

addisabeba@pec.aics.gov.it 

E comunicazione dell’avvenuta spedizione, con separata e-mail, all’indirizzo: 

segreteria.addisabeba@aics.gov.it 

Fa fede la data e l’ora di ricezione della casella di PEC della Sede AICS di Addis Abeba 

addisabeba@pec.aics.gov.it 

8.2 Richieste di chiarimento 

N.B.: Ogni richiesta di chiarimento può essere rivolta al medesimo indirizzo di posta elettronica 

certificata (PEC) entro e non oltre il 14/11/2022, dandone altresì comunicazione, con separata e-

mail, all’indirizzo: 

segreteria.addisabeba@aics.gov.it 

Le risposte di interesse generale verranno pubblicate sul sito della Sede di Addis Abeba dell’AICS 

(https://addisabeba.aics.gov.it) entro il 21/11/2022. 

8.3 Nomina e composizione della Commissione di valutazione 

Entro 1 (un) giorno lavorativo dal termine di presentazione delle proposte progettuali viene 

nominata con apposito decreto del Titolare della Sede estera una Commissione interna di 

valutazione.  Tale Commissione è costituita da un Presidente e un Segretario, entrambi non votanti, 

e da un numero dispari di membri votanti. I componenti della Commissione devono possedere 

adeguate competenze e prima di accettare la nomina devono sottoscrivere una dichiarazione di 

inesistenza di cause di incompatibilità, di astensione o di inesistenza di conflitti di interesse. La 

Commissione è composta da personale in servizio presso l’Agenzia o la Sede estera, con l’eccezione 

del Titolare della Sede estera che non può farne parte, né come presidente né come componente. 

Ove questi soggetti non siano disponibili, può fare parte della Commissione anche il personale in 

mailto:addisabeba@pec.aics.gov.it
mailto:segreteria.addisabeba@aics.gov.it
mailto:addisabeba@pec.aics.gov.it
mailto:segreteria.addisabeba@aics.gov.it
https://addisabeba.aics.gov.it/
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servizio presso la locale Rappresentanza diplomatica italiana, previa intesa con il Capo Missione. 

Tuttavia, qualora la natura delle iniziative da affidare richieda specifiche professionalità non presenti 

in Agenzia, ovvero il numero di proposte ricevute lo renda necessario, può far parte della 

Commissione personale esterno all’Amministrazione. 

La Commissione può costituire gruppi di lavoro, composti da almeno due membri, tra cui dividere 

la valutazione delle proposte. I gruppi sottopongono alla discussione della Commissione in plenaria 

la propria valutazione anche in termini di punteggio per ciascuna proposta.  

8.4 Verifica dei requisiti di ammissibilità e cause di esclusione 

Il Segretario effettua le verifiche amministrative sui partecipanti e sulle proposte prevenute in base 

ai requisiti di eleggibilità stabiliti dalla Call for Proposals entro 1 (un) giorno lavorativo dal decreto 

di nomina della Commissione, e trasmette alla Commissione la lista delle proposte ammesse alla 

valutazione e le motivazioni delle eventuali esclusioni. 

Costituiscono causa di esclusione: 

• Il mancato rispetto delle modalità (modelli, limite del 40% del finanziamento al partner di 
cui al precedente par. 7 e numero massimo di proposte inclusi) o del termine previsti per la 
presentazione delle proposte progettuali; 

• La mancanza dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 5; 

• La mancata presentazione di anche uno solo dei documenti previsti dal precedente art. 7, 
lett. a) ad l) inclusa. 

Integrazioni alla documentazione trasmessa possono essere richieste solo nel caso di errori materiali 

che non alterino i contenuti della proposta. La mancata sottoscrizione della proposta progettuale e 

delle dichiarazioni ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. e ii. comporta in ogni caso, l’esclusione 

della proposta dal procedimento. 

La Commissione, acquisita la documentazione, valida gli esiti delle verifiche dei requisiti di 

ammissibilità. La Sede AICS comunica gli esiti delle verifiche dei requisiti di ammissibilità a tutti i 

partecipanti entro 1 (un) giorno lavorativo dalla decisione della Commissione. Eventuali 

contestazioni degli esiti delle verifiche dei requisiti di ammissibilità devono pervenire entro 2 (due) 

giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione della Commissione, che, a sua volta, deve 

rispondere entro 2 (due) giorni lavorativi alle eventuali contestazioni. 

8.5 Valutazione tecnico-economica delle proposte ammissibili 

Le proposte che abbiano superato la fase di verifica dei requisiti di ammissibilità sono valutate e 

classificate, eventualmente anche attraverso verifiche sul campo, secondo aree di priorità dalla 

Commissione, attribuendo a ciascuna un punteggio complessivo derivato dalla somma dei punteggi 

assegnati a ciascuno dei parametri di valutazione (Allegato A3).  

La Commissione provvede a valutare e classificare le proposte progettuali giudicate idonee (ossia 

che abbiano superato la soglia minima di punteggio ponderato di 70/100), nonché a formulare 

eventuali osservazioni su tutte le proposte idonee al fine di garantire che il complesso degli 
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interventi rappresenti un insieme integrato e armonico, incrementando i risultati e l’impatto dei 

Programmi, entro 13 (tredici) giorni lavorativi dalla data del decreto di nomina. 

Nella valutazione del progetto viene dato particolare rilievo a: 

• La consolidata presenza in loco ed approfondita conoscenza della realtà locale da parte 
dell’organismo (par. 1.1 della griglia di valutazione – Allegato A3); 

• L’identificazione pertinente, chiara e logica di strategia, obiettivi, risultati ed attività rispetto a 
quanto previsto dalla Call for Proposals (par. 2.1.1 e 3.1 della griglia); 

• L’analisi dei bisogni sufficientemente esaustiva e realistica, che prenda in considerazione i 
bisogni dei beneficiari ed è supportata da indicatori di contesto (baseline) adeguati, nonché la 
previsione di indicatori di performance e di impatto rilevanti, coerenti, misurabili e verificabili, 
con baseline raccolte o validate dai soggetti proponenti (par. 2.2.2 della griglia); 

• La chiara identificazione e coinvolgimento di beneficiari e gli stakeholder nella fase di 
formulazione e loro partecipazione nella fase di implementazione (par. 2.2.3 della griglia); 

• Indicatori di impatto, risultato, prodotto e realizzazione, adeguatamente identificati (par. 3.2 
della griglia); 

• La selezione di uno o più settori specifici della presente Call for Proposals (integrati e 
complementari tra loro) in grado di massimizzare l'impatto previsto (par. 3.3 della griglia); 

• Le modalità di realizzazione degli interventi proposte congrue, adeguate ed innovative (par. 3.4 
della griglia); 

• Un’analisi dei rischi attenta e pertinente ed una strategia di mitigazione degli stessi che sia 
realistica, efficace, prevedendo valide modalità operative alternative (par. 3.6 della griglia); 

• Un sistema di monitoraggio (Monitoring & Evaluation) chiaro e ben definito (par. 3.8 della 
griglia); 

• Risorse chiaramente identificate, proporzionate e idonee per il raggiungimento dei risultati 
previsti (par. 5.1 della griglia); 

• La capacità dell’organismo di mettere in atto economie di scala con risorse provenienti da altre 
fonti, tali da mantenere la somma delle macrovoci B, C ed E del Piano finanziario ‐ Allegato A4 - 
entro il 25%74 (par. 5.4 della griglia). 

Gli esiti della valutazione e delle suddette eventuali osservazioni sono comunicati a tutti i 

partecipanti entro 1 (un) giorno lavorativo dalla decisione della Commissione.   

Le suddette osservazioni devono essere recepite entro 4 (quattro) giorni lavorativi dalla 

comunicazione.   

                                                           
74 Per altre fonti possono essere considerati anche finanziamenti a valere su altri progetti, fermo restando la coerenza di strategie, 
obiettivi e risultati attesi di tali progetti con la proposta progettuale. Le risorse provenienti da fonti diverse dal contributo AICS, 
oggetto della proposta progettuale, dovranno essere indicate nelle colonne specifiche del piano finanziario (Allegato A4) e 
debitamente spiegate e dettagliate all’interno della proposta progettuale. La documentazione attestante l’impegno al 
finanziamento del progetto da parte di eventuali soggetti terzi co-finanziatori dovrà essere allegata alla proposta progettuale. Si 
chiarisce inoltre che l’indicazione di "mantenere la somma delle macro voci B, C ed E del Piano finanziario entro il 25%" significa che 
tale percentuale va calcolata in riferimento al solo contributo richiesto all’AICS. 
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A seguito dell’eventuale integrazione delle proposte, la Commissione effettuala valutazione 

definitiva in base ai parametri riportati nella griglia di valutazione, entro 4 (quattro) giorni lavorativi 

dalla loro presentazione finale, attribuendo a ciascuna un punteggio e stilando una graduatoria delle 

proposte stesse e la trasmette, insieme agli atti dei lavori, al Titolare della Sede competente per 

l’approvazione. 

8.6 Approvazione delle proposte progettuali 

La comunicazione a tutti i partecipanti degli esiti della valutazione deve avvenire entro 1 (un) giorno 

lavorativo dall’approvazione delle proposte definitive.  

In caso di approvazione di un progetto presentato da soggetto non iscritto all’elenco, l’AICS richiede 

alla Rappresentanza diplomatica competente parere favorevole sotto il profilo politico e di sicurezza 

sul soggetto. La Rappresentanza diplomatica fornisce il proprio parere entro un termine massimo di 

7 (sette) giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta. 

Le proposte approvate saranno finanziate secondo le procedure in vigore e nell’ambito dei fondi 

disponibili secondo l’ordine di graduatoria. Non saranno finanziate iniziative utilmente collocate in 

graduatoria, ma per le quali i residui di stanziamento non siano sufficienti a coprire l’intero 

contributo richiesto.  

La sede di Addis Abeba dell’AICS procede quindi ad espletare le procedure necessarie per il loro 

immediato avvio. Il Disciplinare d’incarico deve essere stipulato entro 30 (trenta) giorni lavorativi 

dalla firma della Lettera d’Incarico. 

L’elenco dei progetti selezionati è pubblicato entro 15 (quindici) giorni dall’approvazione definitiva 

dei progetti sul sito stesso della Sede AICS di Addis Abeba (https://addisabeba.aics.gov.it). 

L’elenco indica per ciascun progetto: l’ente proponente, il titolo, il settore di intervento e 

l’ammontare finanziato. 

9. PROCEDURA DI FINANZIAMENTO 

Il finanziamento dei progetti si articola in tre momenti successivi: 

I. Firma della Lettera d’incarico 

La Lettera d’incarico è il documento con cui la Sede AICS di Addis Abeba attesta che la proposta è 

stata ritenuta idonea al finanziamento e con cui il soggetto selezionato si impegna a eseguire 

l’intervento secondo quanto indicato nella documentazione ivi allegata, nonché a presentare la 

documentazione necessaria per la stipula del Disciplinare d’incarico. Tale Lettera deve essere 

firmata per accettazione dalla controparte. 

II. Presentazione della documentazione necessaria per la stipula del Disciplinare d’incarico 

Solo dopo la firma della Lettera di incarico, il soggetto selezionato potrà predisporre la 

documentazione accessoria. 

https://addisabeba.aics.gov.it/
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Alla Sede centrale dell’AICS andrà inviata la seguente documentazione:  

- In caso di progetti di importo superiore a 150.000,00 (centocinquantamila/00) euro: 

documentazione necessaria al rilascio della Certificazione antimafia prevista dal D.lgs. 

159/2011 e ss.mm. e ii. Per i progetti presentati in ATS, ciascuno dei soggetti facenti parte 

dell’Associazione dovrà presentare la documentazione antimafia; 

- In caso di richiesta di anticipo da parte dell’Ente esecutore, la fideiussione a garanzia del 30% 

(trenta per cento) dell’anticipo emessa da Istituti bancari o assicurativi italiani o europei.  

Alla Sede di Addis Abeba dell’AICS andrà inviata la seguente documentazione: 

- CV e dichiarazione d’esclusività del personale di gestione del progetto, espatriato e/o locale;  

- Coordinate del conto corrente esclusivamente dedicato al progetto in loco o in Italia. Nel caso 

di apertura di un conto corrente dedicato in Italia, si sottolinea che il trasferimento dei fondi 

dovrà avvenire comunque verso un conto corrente in loco appositamente dedicato al progetto, 

al fine di permettere la corretta tracciabilità dei trasferimenti. Non sono in nessun modo 

permessi giroconti su conti terzi; 

- L’Accordo istitutivo dell’ATS, nel caso in cui in allegato alla proposta progettuale sia stata 

presentata la Lettera d’impegno a costituire l’ATS prima della stipula del Disciplinare d’incarico;  

- La Dichiarazione in materia di sicurezza (All. A12), sottoscritta del rappresentante legale del 

soggetto proponente. In caso di progetto congiunto, ciascuna OSC facente parte dell’ATS dovrà 

sottoscrivere la propria dichiarazione in materia di sicurezza; 

- Delega di firma e autorizzazione ad operare sul conto corrente bancario del progetto in loco a 

favore del Capo Progetto; 

- In caso di richiesta di anticipo da parte dell’Ente esecutore, la fidejussione a garanzia del 30% 

(trenta per cento) dell’anticipo emessa da Istituti bancari o assicurativi locali.  
 

III. Stipula del Disciplinare d’incarico 

Il Disciplinare d’incarico è l’accordo tra la Sede AICS di Addis Abeba ed il soggetto non profit che 

regolamenta le modalità di esecuzione delle iniziative, dei pagamenti, della reportistica ed altre 

condizioni e la cui sottoscrizione rappresenta l’inizio formale delle attività e, di conseguenza, 

l’eleggibilità delle spese e la durata dell’intervento.  

L’anticipo, se richiesto, sarà erogato a seguito della presentazione della garanzia fideiussoria di 

importo pari al 30% (trenta per cento) dell’anticipo stesso ed entro il termine che verrà indicato nel 

Disciplinare d’incarico (Allegato A8 della presente Call for Proposals).  

- Se il soggetto proponente è un organismo non profit iscritto nell’elenco ex art. 26, comma 3, 

della Legge 125/2014, la garanzia fideiussoria deve essere rilasciata in Italia, a sua scelta, da 

imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che 

ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di 

una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del decreto legislativo 24 febbraio 
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1998, n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa italiana 

bancaria assicurativa.  

- Se il soggetto proponente è un organismo non iscritto nell’elenco (poiché privo di una sede 

operativa in Italia), la garanzia fideiussoria deve essere rilasciata da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano a requisiti di solvibilità equivalenti a quelli previsti dalla normativa 

italiana bancaria e assicurativa. 

Le modalità di gestione e rendicontazione sono indicate nell’allegato “A10 - Manuale per la gestione 

e rendicontazione dei progetti di aiuto umanitario”. Il rapporto intermedio e finale dei progetti 

realizzati nell’ambito del Programma oggetto della presente Call for Proposals dovranno essere 

redatti utilizzando il formato standard in inglese “Allegato A11bis - Modello rapporto intermedio e 

finale” (altrimenti detto “Common 8+3 Template”), concordato con altri donatori, unitamente 

all’“Allegato A11ter - Modello rapporto finanziario”. Tale formato è stato sperimentato nell’ambito 

del Gruppo di Lavoro del Grand Bargain sull’armonizzazione e semplificazione dei formati di 

reportistica per i programmi di aiuto umanitario, autorizzata di cui alla Delibera n. 49 del 27/07/2017 

del Direttore dell’Agenzia. La semplificazione e l’armonizzazione fra i donatori della reportistica per 

i programmi di aiuto umanitario è inoltre uno dei 4 risultati previsti per l’ambito “Assistenza 

umanitaria e fragilità” dal “Piano dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e della 

Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo del MAECI per l’efficacia degli interventi 2020-

2022”, approvato dal Comitato Congiunto con la delibera n. 90 del 19 novembre 2019. 

10. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le controversie relative all’interpretazione o all’attuazione della presente Call for Proposals, 

qualunque sia la loro natura tecnica, amministrativa o giuridica, che non si siano potute definire in 

via amministrativa, sono deferite alla competenza esclusiva dell’Autorità Giudiziaria Italiana, Foro 

di Roma. 

11. DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Call for Proposals, si applicano le “Procedure 

per l’affidamento di progetti di aiuto umanitario ai soggetti non profit” approvate dal Comitato 

Congiunto con delibera 49/2018 e ss.mm. e ii. ed i principi desumibili dalle pertinenti norme vigenti. 

Sulla base dell’art. 12 delle “Procedure per l’affidamento di progetti di aiuto umanitario ai soggetti 

non profit”, la Sede AICS Addis Abeba potrà prevedere di avvalersi, per la verifica dei Rapporti 

Descrittivi e Contabili Finali delle OSC, di un revisore legale dei conti selezionato tra coloro che 

risultino iscritti da almeno tre anni nell’apposito registro di cui al D. Lgs 27 gennaio 2010, n. 39, 

ovvero di cui al previgente D. Lgs 27 gennaio 1992, n. 88. 

La Sede AICS si riserva il diritto di non assegnare tutti o parte dei fondi oggetto della presente Call 

for Proposals nel caso in cui tutte o parte delle proposte progettuali ricevute siano inammissibili o 

inidonee al finanziamento. 
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L’AICS si riserva la facoltà di annullare o revocare la presente Call for Proposals in caso di mancata 

disponibilità dei fondi per il finanziamento delle iniziative. 


